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Nel mettere a confronto i risultati da' mercati 
de' bozzoli dell'anno 1 807 coi risultati del 1866 (a) 
si ebbe a rilevare un notevole aumento di pro- 
duzione che indusse la speranza di progressivo 
am migliora mento della raccolta che forma uno 
liei rami principali della ricchezza dell'italiana 
agricoltura, elio somministra alimento a numerosi 
opificii e che sostiene considerevoli speculazioni 
del commercio interno , o più ancora del com- 
mercio di esportazione. 

Dalla tavola generale dei mercati del 1868 — 
Allegato A — risulta essere stata sui principali 
mercati d'Italia ivi designati regolarmente regi- 
strata al pubblico peso, e venduta aprezzi dichiarati 

Uil Itelaiione jirc.-entnt.T. il ì", ^«cmbie 1867 sulla 
produiione di quell'anno. 



In. quantità di bozzoli di. . Mir. 022,473 n 
nel 1807 si ebbe solo la quantità 

di « 434,242 « 

Maggior quantità, noi 18(18 Mir. 188,231 » 
aumento uguale al 30. 230 per 100. 

Nel 18158 la suacceunata quantità di bozzoli rap- 
presentò il valore dichiarato di L. (5,327,626 25 

Nel 1867 il valore dicliiarato 
fu di « 28,842,467 34 

Aumento di valore nel 180S L. 16,485,158 01 
uguale al 36. 368 per cento. 

In apposita tavola — Allegato B — per più 
ampia dimostrazione si suddivisero i mercati se- 
condo i sette compartimenti dello Stato, acciò il 
relativo contingento apparisca ci li ar amen te. 

Se poi si volesse computare eziandio le quan- 
tità di bozzoli presentato ai mercati, ma non di- 
chiarate regolarmente al poso pubblico ai avrebbe 
— Allegato G — al quantitativo dichiarato nel 
1868 come sopra in . Mir. 622,473 
un'aggiunta di ... j> 123,849 
lacchè darebbe un complesso 
di Mir. 716,322 M. 7(6,322 

ed al quantitativo dichiarato 

nel 1867 in . . . . Mir. 434,212 

un'aggiunta di . . . « 102,602 

e così in complesso . Mir. 536,844 i 536,844 

aumento nel 1868 . . M. 209,478 

uguale al 28. 068 per cento. 

Similmente valutando il complessilo quantita- 
tivo dei bozzoli presentati ai mercati del 1 868 in 
mir. 746, 32ì alla media che dai prezzi dichiarati 
risultò di L. 72 81 per miriagr. si ha uu montare 
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di L. 51,330,704 82 

I! quantitativo in complesso dei 
bozzoli presentati ai mercati del 
1867 in mir. 536,8*4 valutati al 
prezzo medio dei prezzi stati di- 
chiarati risultante a L. CO 42 sa- 
rebbe di » 35,657,178 48 

Maggior valore nel 1808 L. 18,082,020 3i 
aguale al 34. 380 per cento. 

Sarebbe non inopportuno il potere trarre dai 
risultati do' mercati, lo cui tavole non ponilo of- 
ferire una nozione statistica appieno esatta su 
tutta la estensione del raccolto , almeno cotali 
approssimativi indizi da cui si venga scorgere 
quanto utile ricavi l'Italia dalla primitiva pro- 
dazione delle sue campagne. 

Mancando le cifre delle quantità di bozzoli di- 
chiarati in prorincie nelle quali la serica produ- 
zione è importantissima, come Milano, Padova, 
Verona, per avere il desiderato calcolo, è pur 
uopo procedervi presuntivamente ritenendo come 
anche pei luoghi di dovo si ebbero regolarmente 
i bollettini, le cifre dei mercati non rappresentiao 
se non i duo terzi della produzione , poiché un 
terzo circa suole tuttora essere esitato a domi- 
cilio. 

Si potrebbe quindi stabilire una dimostrazione 
approssimativa nel computo seguente : 

Quantità totale dichiarata sui singoli mercati 
designati sulla tavola generale . Mir. 022,473 

Quantità presentata agli stessi mer- 
cati ma non dichiaratavi al peso pub- 
blico « 123,840 

ì', uopo aggiunger.! il risultato del 
mercato d'Acqui il cui bollettino giunse 



Da riportarsi M. 740,322 



G 

Riporto M. 


i 


troppo tardivamente per potere essere 




inserito nella tavola generalo . . » 


8,090 


La quantità dichiarata dalla Camera 




di Commercio di Bergamo nello stabi- 




lirne a L. 70 20 il prezzo medio » 


3 -1,0(1!» 


Id. dal Municipio di Cremona . » 


"i, (>:!-.! 


Id. dai bollettini provenienti da Fi- 






3 1M 


la, da un riassunto pervenuto da 






, - 


Le id°dal Municipio di Vfflaftanca di 




Verona » 


401 


Non essendo nel manifesto della Ca- 




mera di Milano stato indicato il quan- 





titativo dei bozzoli sui quali fu stabilito 
il prezzo medio di L. 84 58 , per tener 
conto della produzione sempre assai im- 
portante di quella provincia, sulla per- 
suasione che là pure il raccolto sia 
stato in quest'anno più. abbondante , si 
calcola ebe quella produzione unita alla 
produzione delle altre località, in ispe- 
cie del Veneto i cui mercati ancora non 
poterono per mancanza delle occorrenti 
nozioni essere iscritti nel bollettino cen- 
trale, unita ancora alla quantità di boz- 
zoli, che quantunque prodotti all'intorno 
dei mercati compresi nella tavola ge- 
nerale, puro non vi furono ne dichiarati, 
ne presentati, possa con probabilità non 
infondata essere ragguagliata alla metà 
delle quantità suespresse e così in » 437,400 

Sarebbe per approssimazione riuscito 
di Mir. 1,312,228 
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il raccolto de' bozzoli che, ritenuto il prezzo me- 
dio risultante dalla tavola generale in L. 72 8t 
per caduti miriagr. , avrebbe dato all'Italia un 
provento di L. 95,513,332, provento ragguarde- 
vole dovuto non tanto all'abbondanza del raccolto, 
poiché se fu maggiore di quello dell'anno prece- 
dente non puossi tuttavia dire abbondante, quanto 
alla straordinaria elevatezza dei prezzi. 

Per istabilire un confronto tra la riuscita del 
raccolto del 1868 ed il raccolto degli anni pre- 
cedenti dacché l'atrofia invase e distruggo i fi- 
lugelli nel loro allevamento è tuttora uopo rap- 
portarsi ai risultati cito si ebbero nello solo an- 
tiche provincie, perchè il bollettino centralo prima 
del 1859 non potè registrare i risultati delle Pro- 
vincie successivamente annesse- 
li risultato dei bollettini dei mercati delle an- 
tiche provincie nei 12 anni dacché imperversa 
ostinatamente il morbo sui vermi Boritici si è il 
seguente : 



'anno 185" 




mir. 220,885 


» 1858 ' 




» 159,706 


» 1850 




» 103,820 


» 1860 




269,991 


1861 




» 317,595 


» 1862 




288,497 


• 1863 




» 353,443 


» 1861 




» 245,832 


■ 1865 




» 198,368 


» 1806 




» 259,828 


» 1867 




. 2.11,759 


» 1868 




* 303,622 



Complessiva quantità inir. 3,005,346 
la cui media sì è di mir. 250,445 per ognuno dei 
dodici anni; fra i quali due soli, il 1 SCI ed il 1863, 
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diedero effettivamente mi prodotto madore <li 
quello ottenutosi nel 180S, in cui si ebbero 

mir. 303,622. 

La media dell'ultimo dodicennio fu dì mir. 250,115. 

Ne! 18G8 si ottenne quindi in più la 

differenza di mir. 53,171 

ugnale al 17.511 per cento. 

Il raccolto più copioso nel dodicennio si fu 
quello del 180,'i in cui dai registri de'mercati ri- 
sultarono dichiarati mir. 353,443: 
nel 1808 ne furono dichiarati mir. 303,022: 

differenza in meno nel 1808 mir. 49,821 

uguale al 14.095 per cento, 

Cosicché il raccolto del 1868 stette quasi nel 
mezzo tra il raccolto il meno devastato quale si fu 
nel 1803 e la media dei raccolti del dodicennio. 

il meno copioso fra i raccolti dello stesso pe- 
riodo di tempo si fu quello dell'anno 1859 in cui 
i bollettini de'mercati registrarono solfante 

mir. 105,320 

deficiente di mir. 197,802 

dalla quantità dichiarata nel 1808 in mir. 303.022 
per modo che fu quest'ultimo raccolto superiore 
al meno copioso nella proporzione considerevolis- 
sima del 05.147 per cento. 

Al raccolto principale susseguì un sussidio di 
non ispregievolo importanza. Il prodotto di filu- 
gelli Involtini ed anche dei polivo/lini, che facil- 
mente si può conseguire dalle razze giapponesi, 
in quest'anno si manifestò assai ben riuscito c 
prese più ampio sviluppo. Dalle quantità regi- 
strate su soli undici mercati — Allegalo 1) — che 
ascesero a mir. 37,018 e che valsero L. 853,417 02 
oltre a quanto già fu commisto fra i risultati del 
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rar-o!'.'i priiurlp.' !<■. rilevasi rumo esso entri ormai 
a far parte non minima della nerica produzione 
e come, ove i semi del Giappone continuino .1 
f. i igeri i immuni dal germe dell'atrofia, sul che 
pur troppo giù cominciano a sollevarsi seri timori, 
sarà uopo che i mercati si prolunghino conti- 
nuando a registrare regolarmente anche i pro- 
dotti dei duplicali o triplicati posteriori aliava- 
mentì. 

Dalle esposte cifro vieno adunque- dimostrato 
essere riliscilo il raccolto del 1rtt>8 uno de'imgliori, 
anzi per quantità di prodotto assai superiore alla 
media dei prodotti ottenutisi dacché per cagione 
dell'atrofia si cessò dal proseguire nelle antiche 
condizioni normali, ma la qualità de'bozzolì otte- 
nutisi in bontà lascia molto a desiderare ; la tenue 
loro rendita collcgata al caro prezzo diedero alla 
seta che se ne trae un valore tale da renderne 
rare le ricorcho molto più del consueto. 

Dobbesi attribuire il maggior prodotto di que- 
st'anno essenzialmente a che gii allevatori nel- 
l'Alta Italia in ispecie si attennero maggiormente 
ai semi del Giappone, da cui si ebbero risultati 
discreti, ma non quali avrebbero potuto essere, e 
quali orano sperati sin quasi all'ultimo periodo del- 
l'allevamento, sino cioè all'epoca in cui il filugello 
sale al bosco. In quei giorni le sopraggiunte con- 
trarietà atmosferiche depressero cotanto le l'orno 
del verme serifico da rendorne molto debole il 
filo ch'esso gettava stentatamente, talché si cre- 
dette, finirebbe il raccolto per non raggiungere 
neppure la riuscita dell'anno precedente. 

Per buona ventura altro circostanze concorsero 
a dileguare siffatti timori sorti da non irragione- 
vole congettura. 

Ridotti i coloni nostri per i miseri loro mezzi 
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alla necessità di dovere accingersi ad allevamenti 
sociali, o come suol dirsi a prodotto, sia perchè 
le sementi erano smerciate a prezzo troppo ele- 
vato per poterne essi fare provvista per proprio 
conto, sin perchè si diffidava tuttavia dell'esito 
che negli anni addietro sventuratamente non aveva 
corrisposto alle loro più sollecite ed assidue cure, 
erano precedentemente venuti nel pensiero che 
attuarono e che sarebbe stato meritevole di mi- 
glior successo, nella determinazione vuoisi dire di 
togliere dai loro bozzoli dell'anno precedente quella 
poca quantità che bastasse a procacciare il seme 
pel loro allevamento di quest'anno senza avere 
bisogno di ricorrere ai semi di importazione. Sif- 
fatti allevamenti presi isolatamente sono di tenue 
importanza perchè di quantità ristrettissime, ma 
siccome sono assai numerosi, quantunque dato 
non abbiano l'atteso risultato, aiutarono a som- 
ministrare alle antiche provincia il raccolto avu- 
tosi in soprappiù dell'anno scorso. 

Che si sappia sinora non se ne indagarono le 
cagioni, le quali se ben si riflette sembra potersi 
asserire consistano nell'csscrsi tenuto promiscua- 
mente allevamenti di filugelli di Berne giapponese 
originario, o di seme giapponese già riprodotto. 

Infatti il seme originariamente importato dal 
tìiappone per avere più o meno sofferto nel lungo 
viaggio suole manifestare precoce tendenza allo 
schiudimento in principio di aprile. 

Per timore di vederne lo schiudimento spon- 
taneo sogliono ì contadini porlo in incubazione 
appena compaiono i primi saggi di bozzoli otte- 
nutisi negli allevamenti alimentati con foglie di 
gelsi coltivati in serra calda-, mentre il seme di 
riproduzione non lasciando temere nel nostro clima 
uh inconvenienti dello schiudimento precoce vien 
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posto più tardi ad incubazione come dovrebbe 
farsi per i semi di tutto !e razze. I filugelli che 
escono non sono ancora maturi in occasiono delle 
pioggia solite a cadere in maggio. 

All'opposto le nascite avutesi più tardi riescono 
con maggior vigoria, il filugello ne sorte più ro- 
huBto, si alimenta di foglia più svolta e più nu- 
tritiva, giunge quindi a salire al bosco in cupo a 
HO giorni in circostanze atmosferiche a sè mag- 
giormente propizie. 

Non hanno poi serio fondamento le precauzioni 
che voglionsi prendere dagli agricoltori di acce- 
lerare la ricolta dei bozzoli per esserne liberi al 
tempo delle messi, poiché, se ben si incontrassero 
i due raccolti, quello dei bozzoli non potrebbe più 
richiedere molte cure, nè molta fatica ; sarebbe 
desso giunto di già a quel periodo in cui altro 
non richiede se non lo staccare i bozzoli e farne 
vendita. 

Si ebbe un' evidente prova dei vantaggi dello 
schiudimento ritardato secondo gli antichi usi 
delle nostre campagne dalla produzione della an- 
tica razza indigena conservata sin qui con ottimi 
risaltati , immune dall'atrofia, da una contadina 
del Canavese che ne ricavò sempre da ogni oncia 
di seme all'incirca mirìagr. cinque di bozzoli di 
eccellente qualità. Richiesta quella donna di pre- 
parare sul raccolto del 1861, una quantità di 60 
oncie di semi, vi acconsenti; il seme fu consegnato 
al committente , e la allevatrice ritenuta la sua 
solita provvista ne ebbe nel raccolto 1868 l'ordi- 
nario suo buon risultato sia in quantità di boz- 
zoli, sia in ottima qualità. Le altre oncia 00 di- 
stribuitesi fra parecchi allevatori diedero meschino 
prodotto. 

Questi allevatori avevano tenuti i filugelli del 
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scino nostrano coll'istcsso metodo con cui alle- 
vavano i 1L1-.il; più precoci delle razze giappo- 
nesi, mentre la proyv editrice, attenutasi all'antico 
uso di non metterò i semi alio schiudimento sino 
al principio di maggio , vide i filugelli salire al 
bosco dopo cessati i freddi di maggio, ed ottenne 
da essi il sod di sfacente consueto suo raccolto. 

Le stesse peripezie pressoché si ebbero a con- 
statare eziandio in parecchie altre regioni, colla 
sola ed assai sensibile differenza che in generale 
il raccolto diede più soddisfacenti risultati dove 
più abbondavano i semi del Giappone. In queste 
antiche Provincie dell'Alta Italia fu constatato come 
sullo riproduzioni non delibasi far troppo calcolo. 

So il raccolto riuscì in quest'anno di assai più 
abbondante, e se i bozzoli rinvennero prezzi assai 
cari, non no venne tuttavia, come si avrebbe ra- 
gione di attendersi, Teniiita corrispondente in seta. 
Da questo lato il raccolto del 1 868 lasciò molto 
a desiderare sia per la struttura propria del boz- 
zolo sottile e debole, sia per la nuova conlraru't;"i. 
atmosferica sovraggiunta in luglio , durante il 
qual mese i frequenti uragani , le pioggic quasi 
giornaliere e quindi nu insolito freddo ed una 
pesante umidità impedirono ai bozzoli quel na- 
turale essicamento che cotanto giova alla loro 
conservazione ed al buono sviluppo del filo onde 
sono composti. 

Ilawi di più a notare che le macchie ferru- 
ginee, cui vanno soggetti i bozzoli dei bachi giap- 
ponesi, si riproducono per contatto. Un bozzolo 
macchiato frammezzo ad altri appieno -.ietti può 
ben facilmente a questi comunicare quel dannoso 
umore che devasta la seta. Nel tempo umido tale 
comunicazione si allarga con molta, rapidità; no 
successe quindi in quest'anno che i filandieri eb. 



I 
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bero a durare molta fatica per tenere espurgati 
i loro magazzeni, e pochi sono quelli che in fine 
d'agosto si fossero già liberati dalla merce infetta 
che suolai Maro la prima come sempre praticasi 
pei bozzoli delle qualità secondario perchè di più 
difficile conserva/. io ii e 

Quantunque non affatto ignota la poca rendita 
doi bozzoli pare i prezzi ei sostennero ed aumen- 
tarono. Sul principio del raccolto i consumatori 
manufatturieri andarono a rilento negli acquisti 
e nelle commissioni perche eranu desiderosi di 
vedere in prima lo sviluppo della produzione che 
credevano non ristretto , epperciò attendevano 
prezzi più miti. Ma appona apparsi i contratempi 
si destò ed accrebbe il coraggio ed i prozzi in 
poco d'ora aumentarono del 10, ed anche del 20 
per cento. Cotale slancio sarebbo ancora andato 
oltre se una rimarchevole quantità di piccoli al- 
levamenti, per la massima parto di Berne di ri- 
produzione, non fosse venuta anche nella tenuità 
dei singoli prodotti a soccorrerò quei filandieri 
più timidi i quali non eransi risoluti a pagare 
prezzi cotanto elevati, seppure più propriamente 
non si dovessero dire esagerati. Più esagerati ancora 
si sarebbero fatti so un forte ritegno non ne fosso 
stata la meschina rendita. Senza una siffatta con- 
siderazione non vi ha dubbio i prodotti dei migliori 
allevamenti, come por lo antiche Provincie sono 
i]uei della provincia dì Cuneo, ed in ispecie del 
Circondario d'Alba, si sarebbero pagati assai di 
più del prezzo registrato sui bollettini. 

Poiché le dirozioni dei mercati furono sollecite 
a secondare il desiderio a loro espresso in appo- 
siti quesiti, trasmettendo cioè preziose informa- 
zioni sulle razze de' filugelli particolarmente col- 
tivate e sulla riuscita del raccolto nelle rispettive 
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località, si crede cosa importante assai il riassu- 
mere qui in seguito in modo sommario gli avuti 
ragguagli. 



PIEMONTE. 



Provincia M Torino. 

Torino. Siti questo mercato furono in grande 
maggioranza i prodotti delle razze giapponesi An- 
nuali a bozzoli verdi e bianchi. La preferenza che 
suolai dare dagli allevatori alle razzo a bozzoli) 
\erde era marcatissima in ispccic pegli alleva- 
menti pei quali il Berne era stato comperati), 
munire per gli allevamenti su seme dato a pro- 
dotto più frequenti sono gii allev.imer.ti dei bachi 
a IjOìzoIì bianchi- Chi possiede il denaro per 
comperare è padrone della sua scelta, mentre chi 
debbo chiedere la rimessione de' semi a prodotto 
ben soventi è costretto a prendere quello che gli 
vien dato senza cercar oltre. 

I bozzoli avutisi da filugelli di semi riprodotti 
erano ìn poche quantità, e di qualità Ecadenti, 
prova del fallito allevamento. 

Molti tentativi per via di tenui quantità di pro- 
dotti si appalesarono di allevamenti di filugelli a 
bozzolo giallo siano nostrani, siano delle razze 
avute da semi importati dall'estero, in ispecie 
dalla Corsica, dal Portogallo, dall'Alta Macedonia, 
dal Caucaso, dai Monti Carpazi, dalla Siria e da 
filtro più remote regioni, ma ogni esperimento 
lasciò gii allevatori molto indietro nelle concepite 
speranze. O nullo o ben poco fu il risultato in 
bozzoli, ma quel poco che se ne ottenne, se la 



qualità potò essere superiore alla mediocrità, con- 
segui quegli elevatissimi prezzi che sinora mai 
non furono uditi ne nei nostri paesi, nè su nessun 
altro mercato di qualche importanza. 

Se nulla verrà a devastare gli allevamenti dei 
giapponesi è evidente che quelli saranno i semi 
dai quali debbesi tuttora attendere passabile rac- 
colto, e dai quali è uopo cercare la nascita dei 
vermi in tanta quantità quanto se ne abbisogna 
per consumare eziandio la massima parte delle 
foglie dei gelsi, in quest'anno rimaste non usufruite 
per non meno della terza parte nelle campagne 
della provincia Torinese. 

Carmagnola. — In lettera del Sindaco leggesi : 
< Lequalitàche maggiormente popolarono il nostro 
» mercato furono le razze originarie giapponesi 
» annuali verdi e bianche, ed una parte di razza 
'< bìvoltina bianca e verdastra, ma per la mag- 
li gior parte di qualità inferiore. SÌ presentò puro 
« qualche partita di rozza gialla orientale che in 
» alcuna località diede ancora qualche favorevole 
« risultato. È opinione dei bachicoltori che non 
* convenga dimenticare questa razza. Nel nostro 
« territorio si può calcolare il terzo della foglia 
« rimasta sui gelsi, b 

Chivasso. — Il Sindaco diede le seguenti ri- 
sposto alle fattogli richieste: «1' Delle varie razze 
« poste in allevamento in questi dintorni diede 
« più abbondante raccolto quella a bozzolo verde 
<■ originaria del Giappone. 2' Le razze dalle quali 
« provennero i bozzoli portati a questo mercato 
u sono in ispedal modo quelle originarie del 
'< Giappone a bozzolo verde, e quelle dei monti 
" Carpazi a bozzolo giallo. 3* La qualità migliore 
« del prodotto si verificò in quello a bozzolo 
« verde, i" La razza che dà maggiori speranze 
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n di riuscita in avvenire si è sempre quella a 
« bozzolo giallo proveniente dai monti Carpazi, 
■ che diede in quest'anno un soddisfacente rae- 
« colto. 5" La quantità della foglia rimasta sui gelsi 
« può calcolarsi in approssimazione ai due quinti. « 

Ivrea. — Da estesa descrizione del raccolto in 
quelle località trasmessa dal Direttore municipale 
del mercato ricavasi elio « oltre ai tre quarti 
« della produzione si è nostrale, cioè di sementi 
» delle raaze nostrano colà coltivato con buon 
ii esito, risultato consolati to inquantochè non era 
« presagito neppure all'aprirsi del mercato, ma 
« elio sarebbe stato straordinariamente più grande 
t se molte partite di quel seme che per le rie- 
j scito degli anni scorsi furono allevate con grande 
« e forse cieca confidenza non avessero fallilo ap- 
» punto negli ultimi giorni. Vuoisi attribuire il 
n disastro ai capricci meteorici del fiuionte mag- 
li gio, combinati col rozzo trattamento antico 

" Felicissimi furono i risultati della semente verde 
« giapponese di ultima importazione. . . . Mal- 
li grado gli ottenuti successi sì può credere che 
« oltre la metà della foglia rimase intatta. » 



£*rorincia ili Alesanntlrla. 



Alessandria. — Da lettera del Municipio «le- 
vitai: « chi: hi riuscita delle varie razze di vermi 
« serifici fu poco soddisfacente e non corrispose 
" alla espettazione che se ne aveva concepito al 
u principio doli' allevamento, cosicché ii raccolto 
ti si ridusse quasi alla metà di quello dell'anno 
ii precedente. Le razze dallo quali provennero i 
• bozzoli portati sul mercato sono quelle del l'or- 
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togallo, della Corsica, o nostrali, ma in mas- 
.sima parto sono le giapponesi, e si distinguono 
come segue: nostrali od affini, cioè del Porto- 
gallo e della Corsica, bozzoli bianchi, mir. 139 
id. gialli » 3301 
giapponesi annuali » 8 5 7 li 

id. polivoltini » aiOQ 

totale miriagr. 13,27'] 
« Tutte le razzo tanto originarie che riprodotte 
diedero più n meno buoni risultati a seconda 

delle località in eoi furono allevate 

« I cartoni originali poi di seme giapponese 
annuale sono quelli che presentano maggiore 
speranza di buona riuscita in avvenire, e si è 
su di essi che i bachicoltori fondano le loro 

speranze Due terzi quasi di foglia rimase 

sui gelsi e servì per nutrire le non poche quan- 
tità di some pnlivoltino posto al secondo alle- 
vamento n. 

Asti. — Il sindaco diede Ì seguenti ragguagli: 
Il raccolto è stato nel Circondario d'Asti infe- 
riore di un quarto a quello dell'anno scorso. Il 
motivo si è che molti bachicoltori si erano 
provveduti della semente di Corsica, la quale 
diede cattivissimi risultati ; solo poche partite 
diedero un mediocre prodotto di bozzoli in ap- 
parenza belli e dì grana fina, da cui si ebbe 
tuttavia una meschina rendita. Dalle esperienze 
ripetutamente fatte venne constatato essere ne- 
cessari non meno di chilog. tredici ed un quarto 
di bozzoli per averne uno di seta del titolo 2-lr2G. 
11 giappone verde sia originario, eia riprodotto 
del cui seme non eravi sì gran quantità diede 
buoni risultati e puossi in inedia calcolare che 
un'oncia di semente diede tre miriagr. di boz- 
2 



18 

eoli Riguardo alla rendita risultò che sono in 

media necessari sedici eliilog. per averne uno 
di seta, e questa considerevole quantità di boz- 
zoli voluta pel prodotto in seta non dipendo 
dall'essere il bozzolo di qualità inferiore, gib- 
bone dall'esservi molti doppioni 11 giappone 

bianco sia originario che riprodotto non andò 
male , ma i bozzoli avuti sono in generale di 
pochissima carta, epperciò si vendono a caris- 
simo prezzo. Fuvvi però qualche eccezione per 
alcune partite ben riuscite, per cui non si fece 
nel prezzo differenza dal giappone verde ori- 
ginario La Macedonia ha dato un mediocre 

prodotto; il bozzolo non è troppo ben fatto, di 
grana grossa e qualcuno mancanto in punta; 
tuttavia era tale qualità ricercata per avere 
buon andamento alia bacinella, potendosi otte- 
nero un chilogr. di seta con chilogr. quattordici 
e mezzo dì bozzoli. Ma di semi di Macedonia 
originari era poco fornita questa piazza.... Re- 
lativamente alla foglia rimasta sui gelsi si può 
calcolare sui due terzi , e ciò anche perchè la 
foglia era buona, nutritiva, o non infetta da 
malattia. » 

Casale Monferrato. — I riscontri trasmessi dal 
Sindaco sono i seguenti : « Lo notizie del rac- 
colto serico di questo Circondario sono assai 
meno soddisfacenti di quelli dell'anno trascorso. 
La riuscita degli allevamenti si può dire infelice 
per tutte le razzo meno per i bachi provenienti 
da semi importati direttamente dal Giappone, 
la cui coltivaziono fu sgraziatamente limitatis- 
sima. Cosi da ima parte gli allevamenti di semi 
originari essendo stati assai ristretti, ed essen- 
dosi d'altra parto sperimentata una fallanza 
generale sulle altro provenienze e sulle ripro- 



■ dotte, bì può ritenere come dato assai prossimo 

■ al vero olio un terzo della foglia aia rimasta 
i< sui gelsi. In conseguenza di talo stato dì coso 

i il mercato di Casale rimase, si può dire, sprov- 
« visto di bozzoli. Vi furono piccole partito di 
« razze levantine asiatiche di mediocre qualità, 
u alcune partito di Involtini riprodotti di qualità 
« cattiva, piccole quantità di giapponesi di prima 
« riproduzione di qualità, buona , c di qualità 
« egualmente buona erano le poche partito di 
« giapponese originario. L' andamento generalo 
« degli allevamenti in quest'anno rendo molto 
« incerto l'avvenire dell'industria serica in questo 
« località, essendo oramai ogni speranza ridotta 
a ai cartoni giapponesi annuali di prima impor- 
ri taziono. n 

&Ue. — Il Sindaco di questo Municipio dio:lo 
le seguenti nozioni: « 1° I vermi serici stati qui 
« allevati i quali diedero maggiori speranze di 
« felice riuscita furono quelli delle razzo erigi- 
li narie giapponesi annuali verdi, essendosi nello 
« altre razze sino dalla prima età manifestatala 
« malattia che, avendo sempre progredito sino al 
« fine, fece si elle il risultato fosse assai meschino. 

ii 2° La massima parto dei bozzoli stata portata 
u sopra questa piazza pervenne dalle razzo ori- 
li ginarie annuali giapponesi verdi , e dallo ripro- 
« dotte. Le razzo di Corsica e di Portogallo gialle 
« diedero meschino raccolto per cui poca si fu la 
« quantità di bozzoli venduta su questa piazza 
« derivante dalle razze suddette. 3° La miglior 
« qualità di bozzoli la quale puossi diro abbia 
« alimentato questo mercato si fu quella provc- 
ii niente dallo razzo giapponesi verdi, originarie 
« annuali: in quanto alle giapponesi riprodotto 
« puossi ritenero abbiano dato in media un terzo 
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« del raccolto. -1- Le sementi pertanto nelle quali 
« bassi maggior speranza di l'elice riuscita per 
« l'avvenire si possono ritenere quello di provo- 
'( nienza del Giappone, originarie, annuali, verdi. 
« 5' La quantità della foglia rimasta sui gelsi in 
iì questo territorio puossi approssimativamente 
« calcolare alla metà. 6' In ultimo si fa osservare 
« che da molti proprietari si stette facendo la 
« coltivazione dei bachi bivoltini, e sembrò che 
ii si avviassero in bene. « 

Tortomi. — Le informazioni pervenute da! Sin- 
daco di questa Città recano: « elicla riuscita della 
« raccolta fu colà assai poco soddisfacente. L'e- 
« sito lelicissimo avutosi l'anno scorso dalle razze 
« della Corsica invogliò tutti i bachicultori a prov- 
« vedersi di quella semente, ma le loro speranze 
« rimasero si può dire completamente contrariate, 
« non essendosi che da pochi ottenuto buon rac- 
(i colto. Anche le razzo del Portogallo e quelle 
« dell'Oriente fallirono; così pure le razze nostrali. 
« Le razze originarie giapponesi annuali, e quelle 
« di prima riproduzione furono le sole che pri- 
« aleggiarono sulla piazza avendo dato un rac- 
« colto di bozzoli sia per quantità che per qua- 
li lità pregevole. Onde convien dire e dietro l'e- 
•< sperieuza dell'anno in corso , e dietro quella 
« degli anni passati , cho non si può far calcolo 
n che sulle razze giapponesi originarie e di prima 
« riproduzione. La quantità poi di foglia che ri- 
« mase sui gelsi puossi in via approssimati va 
« calcolare in un terzo. « 
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frorhiela M Cuneo. 



Cuneo. — Ai quesiti della Camera di Commer- 
cio di Torino la Direzione del mercato di Cuneo 
rispose nei seguenti termini: 

« I" La sola razza di filugelli soddisfacente in 
u modo dì gran lunga ad ogni altra superiore si 
ii fa l'originaria verde del Giappone. Però lascia 

■ giù a desiderare anche essa in confronto degli 
« anni scorsi. Da molti allevatori si riconobbe 
'i già la apparenza della malattia. Le razze gialle 
a hanno fallito completamente. Ha pure fallito 
i generalmente tutta la riprodotta, meno qualche 
« rarissima partita di seme fatto colla massima 
'< diligenza, lacchè lascia ancora speranza che si 
u possa con delle educazioni precoci avere buon 
i seme in paese pel caso iu cui le razze giappo- 
« nesi falliscano o vengano per cause straordi- 
« narie a mancare affatto. 2 a Fra le qualità dei 
« prodotti più buone si annovera la verde giap- 
« ponese. Nei bozzoli di detto seme riprodotto si 

* osservano meno doppioni. 3° Fra le razze che 

* diano le maggiori speranze di riuscita per l'av- 
« venire si fa calcolo per il seme originario sui 
u cartelli verdi del Giappone; per il some ripro- 

i dotto su quello fatto in piccola scala con par- 
« tite allevate precocemente e colle dovute at- 
« tenzioni. 4° Rimase sui gelsi un ventesimo circa 
« della foglia. Però è mestieri ritenere che buona 

ii parte della foglia fu anche consunta dalle razze 
« gialle e riprodotte le quali diedoro speranze 
« sino alla salita al bosco, poi ad un tratto ro- 

■ vinarono affatto. 5° Importa grandemente non 
■i abbandonare l'idea di far seme in paese sia per 
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« premunirsi contro il pericolo della cessazione 
« dell'importazione dal Giappone, e sia per roiti- 
■ garo la spesa d'acquisto del seme che si va 
« facendo gravissima pei proprietari. E per avere 
« un po' di speranza di riuscita sembra ebe si 
■< abbia a badare sopratutto agli allevamenti pre- 
« coci, sceverando sempre i migliori bachi, le 
« migliori farfalle, * 

lira. — Il sindaco ebbe a fornire le seguenti 
informazioni: «Ad eccezione dei semi Boritici ori- 
« ginari verdi e bianchi del Giappone le altre 
« razze fallirono completamente in questi dintorni. 
« Ije qualità verdi riuscirono meglio; le bianche 
« si presentarono pid delicate nell'allevamento e 
■i più bisognevoli di cura, locchè può anche in 
« parte attribuirsi alla variabilità del clima pen- 
j dente gli ultimi periodi della coltivazione. (Jne- 

* sto mercato fu alimentato pressoché csclusiva- 
« mense dai bozzoli delle anzidette razze del 
« Giappone, e fu assai più animato e fiorente che 
« non l'anno scorso. La fallita delle razze gialle 
" fece sì che una decima parte almeno della io- 
li glia rimase sui gelsi. « 

Carrù. — Sebbene non tengasi in questo co- 
mune mercato regolare pure il Sindaco trovossì 
in grado di riferire i seguenti dati: « I" La riu- 
« scita delle varie razze dei vermi serifici posti 
n in allevamento fu infelicissima, meno per quanto 
« riflette la razza originaria giapponese che fu 
" mediocre, o quolla riprodotta quasi malo. 5" La 
( qualità dei prodotti di ciascuna razza che fu 

* più buona, si è quella verde giapponese, e 
" quanto alle altre razze, stante il quasi nessun 
<e prodotto, 'meno qualche piccola partita affatto 
■i eccezionale, nulla si può dire al riguardo. Di 
« tutte le razze coltivato ehe consistono nella 



n originaria giapponese e riprodotta, sia di queste 
« che di altre procedenze, per esempio di Maco- 
li donia, Corsica, Portogallo, noo evvi alcuna che 
■ presenti speranza di sicura riuscita, per essere 
« state tutte riconosciute affette dal morbo. i° Il 
« quantitativo della foglia rimasta sui gelsi si 
« può calcolare ai due quinti. ■ 

Ceva. — 11 Sindaco di questa città scrisse: 
« Che i bozzoli portati sul mercato di Ceva sono 
« nel testé finito raccolto pressoché tutti dello 
» razze giapponesi verdi e bianche con pochi bi- 
li voltini. I riprodotti delle sementi giapponesi sì 
« verdi che bianchi sono di alcunché migliori di 
« quelli delle originarie; sono per altro poche le 

< partito elio abbiano dato un soddisfacente pro- 
li dotto come si ebbe dal seme originario. Poca 
« speranza si nutre di riuscita in avvenire di 
» qualsiasi razza sa non mutano la condizioni at- 
ti mosferiche cui si attribuisco la causa dell'atro- 

< fia nello nostre contrade. Sui gelsi la foglia ò 
« rimasta circa per la meta, ma la metà spogliata 
« non ha dato il prodotto che si otteneva in ad- 
ii dietro allorquando non si conosceva l'attuale 
« malore, perchè i filugelli che consumarono que- 
u sta foglia, parte di seme originario, parte di 
« riprodotto giapponese, e parte nostrani sono 
ii andati a male dopo la quarta muta, ed il pro- 
li dotto di quest'anno, in questi dintorni puossi 
« calcolare a un di presso al terzo di una annata 
u normale. » 

Possano. — Dal Sindaco di questa città si eb- 
bero le seguenti no/ioni: ■ 1' k riuscita più 
« soddisfacente dei vermi sentici si ottenne dalla 
« razza originaria giapponese annuale. 2° Le razze 
« messe in allevamento furono la giapponese ori- 
li ginaria ammalo , la h i volti na , la riprodotta, 
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« Corsica, Portogallo, ed una piccola quantità 
■i d'Oriente. I bozzoli portati al mercato proven- 
ni nero in massima parte dallo originaria gìap- 
u pooese annuale , dalla bivoltina , alcun poco 
« dalla riprodotta. La Corsica ed il Portogallo 
u in minima parte. 3" La quantità ricercata si 
u fu l'originaria giapponese verde. 4- La razza 
« giapponese verde e bianca annuale, ed in parte 
« la bivoltina lasciano sperare per l'avvenire 
j avendo la riprodotta dato ristretti parziali pro- 
li dotti. 5" Solo per due terzi venne consumata 
« la foglia dei gelsi di queste campagne. ó" I 
•i bachi giapponesi hanno bisogno di somma cura 
« e di esperienza. Gli abitatori di queste eam- 
ii pagne hanno sufficienti locali e non difettano 
ii di foglia, ma mancano di energia e di diligenza. 
- Lo disgrazie successivamente avvenute hanno 
ii prodotto in essi un dannoso scoraggiamento. Il 
» tatto che allora quando premono i lavori di 
n campagna maggiore richiedesi la cura e i'atica 
« ai bachi fa si che il prodotto a qualità uguale 
« è inferiore in quantità ad altri paesi finitimi 
« prossimi alia montagn». Ma ora la elevatezza 
« dei prezzi dei bozzoli , la probabile riuscita di 
u felice raccolto pare avere desti i proprietari 
u ed i coloni; il coraggio sembra in essi rinato 
k Già si fanno esperienze , più non si lamenta 
u l'anticipato versamento alle società bacologi- 

i che , e generale ai è la associazione per la 
n provvista de' cartoni giapponesi. » 

Raccotiigi. — Il Sindaco di questa città secon- 
dando la avutane richiesta trasmise ì seguenti 
ragguagli : « Le razze di vermi sentici poste in 
u allevamento tanto iu questo territorio, quanto 

ii nella città e comuni limitrofi , che diedero le 
ii migliori qualità di bozzoli sono lo originarie 
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« giapponesi. In esse furonvi molti scherzi per 
« riguardo alla riuscita , per cui veramente si 
« può dire che la prima qualità, fu assai scarsa, 
n Comparve sui mercati una quantità di bozzoli 
« la cui razza non si può definire essendovi un 
u misto dì ogni specie e molti bivoltini. Le razze 
« gialle fallirono quasi tutte, e le poche partite 
» dì giallo che si presentarono sul mercato non 
« si potè conoscere di quale provenienza fossero ; 
« la loro specie era confusa tra la corsa e la 
ii macedone. La sola razza che dia delle future 
« speranze, si è la vera originaria giapponese, 
> motivo per cui l'avvenire del serico raccolto 
u presenta molte inquietudini. La quantità della 
« foglia rimasta por approssimazione sui gelsi in 
ii questo Circondario si calcola ad un quarto ab- 
« bondantemento. In quanto allo razzo di ripro- 
« duzìone nostrana vi fu assoluta fallanza, es- 
« sendo mancate intieramente od avendo pro- 
li dotto pessimi bozzoli. » 

Savigliano. — Il Sindaco di questa città si fece 
premura di riferirò: u che il raccolto dei bozzoli 
« colà {città e territorio) risultò più che medio- 
n ere; che primeggiarono sul mercato per buona 
« vendita le qualità verdi originarie del Giappone, 
" come pure quello bianche annuali; che il rac- 
« colto sarebbesi presentato più abbondante se 
u sgraziatamente non si fosse smerciata una quan- 
u tità di sementi miste di verdi, gialli, bianchì e 
« bivoltini che si credono provenienti dai monti 
« Carpazi, le quali diedero un assai meschino 
« prodotto, di poco valore , e di tcnuissima rea- 
li dita. La qualità verde giapponese riprodotta 

non riusci cattiva, ma la sua coltura obba un 
" esito infelice, perchè in gran parte i filugelli si 
» perdettero nell'andare al bosco. La foglia dei 
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« gelei avanzata si può calcolare ad un terzo circa ì 
« però se ira le sementi coltivate non si fosse 
" trovata grande quantità di bivoltiui il soprav- 
u vanzo di foglia sarebbe stato o nullo, o molto 
u minore. La qualità più conveniente per l'anno 
« venturo si crede essere quella verde e bianca 
- del Giappone purché originaria ed annuale. » 



t'vorincin di ,Voroi'n, 



Novara. — La Soprai ntendenza municipale di 
questo mercato così rispose alle dimande della 
Camera di Commercio di Torino: u 11 raccolto 
« de' bozzoli pur troppo in quest'anno fu meno 
« soddisfacente dell'anno scorso , tanto per la 

i quantità, che per la qualità del prodotto. Per 
» riguardo alla quantità mentre risulta dal qua- 
li dro del mercato complessivamente minore di 

ii poche centinaia di chilogrammi di quella ven- 
u duta nel passato anno, è da notarsi in essa una 
u maggior quantità di faloppe che non si ebbe 
u nello scorso anno. Per quanto concerne la qua- 
li lità è pur troppo constatato che le case o so- 
li cietà proweditrici di seme , tutte dal più. al 
> meno diedero, frammisti i cartoni originari ari- 
li nuali , cartoni di bivoltiui , poli voi tini , ed al- 
u cuni poi misti e pessimi tanto pel colore che 
« per la forma del bozzolo. È facile il comprendere 
u quanta sfiducia abbia recato fra i coltivatori 
ii un così deplorabile inconveniente, e se non vi 
a si troverà un pronto ed efficace rimedio , non 

i si sa a quali pessimi risultati si potrà essere 

ii condotti nell'allevamento del prossimo anno. 
« Dalle annotazioni fatte giornalmente d'ufficio 
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in via, approssimativa io ordine alle diverse 
qualità di bozzoli venduti sul mercato si ebbero 
i seguenti risultati , cioè : — Annuali chilo- 
grammi 184,719 — bivoltini e poliroltini chi- 
logr. 60,384 — riprodotti chil. 25,630 — fa- 
loppe ebil. 24,958 — nostrane chil. 4,706. — 
In totale chil. 310,431. Quali razze possano dare 
maggiore speranza di riuscita non è dato per 
ora il presagirlo con qualche fondamento se la 
mala fede continuerà ad esercitarsi impune- 
mente e senza ritegno su cosi vasta scala 
nella preparazione e spedizione dei cartoni dei 
semi. Le qualità corse e portoghesi fallirono 
tutte, mentre nel passato anno diedero un 
raccolto piuttosto abbondante, fatto calcolo 
della poca semente coltivata. In quest'anno 
pressoché negli ultimi giorni del mercato si 
presentarono in vendita alcune partite di qua- 
lità nostrana vera e molto bella , provenienti 
però da siti montuosi c ventilati, cioè da Ser- 
ravate, da Crevacuoro, e da altre circonvicine 
località. Molti si affrettarono a fare acquisto 
di tali partite per produrre sementi ; sembra 
che il risultato delle ottenute crisalidi sia 

piuttosto soddisfacente epperciò si nutre 

speranza di potere nel venturo anno abbon- 
dare di più in qualità nostrane e far ritorno 
se 6 possibile ai prosperi tempi passati. La 
foglia rimasta sai gelsi si può senza errore va- 
lutare ad una buona metà. Causa prima di tale 
rimanenza devesi ritenere la carezza dei car- 
toni... e la crescente incertezza del prodotto.,.. 
Secondariamente per la circostanza che molti 
cartoni erano coperti di poco seme, e taluni fai 
lirono anche nella nascita , chi può vantarsi 
di aver l'atto abbondante raccolto non ottenne 
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« in media che un prodotto da 20 a 22 chilo- 
« grammi per cartone, n 

PaUanza. — Lcggonsi nel Bollettino del Comi- 
zio agrario pallanzese le seguenti nozioni: « JLi 
« produzione della bachicoltura in questa zona 
u di terreno è stata discreta. I cartoni verdi an- 
'i nuali giapponesi lianno proceduto bene, e le ri- 
« produzioni piuttosto male. Si ebbero pur anche 
« alcune partite di bozzoli nostrali affatto esenti 
" da ogni segno deli' Htrotia che da più anni ci 
« tormenta , per cui havvi fondata speranza che 
<t se ne possa riprincipiare la educazione in iscala 
« maggiore , soltraendoci a sì piuttosto grave 
« estero tributo. Poche furono le qualità bivol- 
« tine, quelle di Smirne e di liukarest e di tutte 
n migliori le Corsiche riprodotte. In generale però 
» la qualità della galletta fu buona e soste- 
« unta ben avvicinantesi a quella rinomata della 
<i Brianza. » Susseguono altre interessanti nozioni 
che non c il caso di riprodurre in questa relazione, 
potendo i cultori della bacologia leggerle in esteso 
nel N" ti del bollettino di quel Comizio , pubbli- 
cato il 'J0 giugno 18liH. 

Homat/iiano Sesia. — Il Sindaco in risposta a 
speciale richiesta significò : « che il raccolto di 
« bozzoli fu ivi discreto quanto alla qualità, ma 
« i coltivatori si trovarono ingannati nell'acquisto 
« dei cartoni, Ì quali diedero gran quantità di 
« bivoltini misti assieme ad altri regolari, e sue- 
u cessi va mei ite dei bozzoli di diverso colore, per 
a cui in media il prezzo fu di L. 7, 50 per chi- 
li logramma. Va coltivata anche qualche piccola 
« partita di seme di razza nostrana, e questa 
ii diede un buon risultato. I semi di riproduzione 
« ebbero ima nascita ottima, ed i bachi andarono 
« bene sino alla quarta muta, o quindi si dovet- 



29 

« fero ìq geiierale gettar via, per cui della foglia 
» dei gelsi ìq qualche borgo ne rimase non istac- 
« aita la metà circa. Invalse quindi generale opi- 
« nione essere più sicuro il raccolto ae si potranno 
« avere dei cartoni di semi veri originari del 
« Giappone, o di razza vera nostrana. » 

Vantila. — Da una comunicazione falla per 
parto di quel Comizio agrario rilevasi : « che la 
■ Direzione dui Comizio slesso elibe a riconoscere 

* come sarebbe molto conveniente maudare all.i 
■' Camera di Commercio uno specchio particola' 

reggiato della coltivazione dei hnebi in Valsesia, 
« ma cic'i pur troppo non si può fare se non in 

via approssimativa attesoché in Valsesi» non 
« ò stabilito alcun mercato dei bozzoli. Esso può 
>< solo constatare per le peculiari cognizioni dei 
« suoi Membri che il raccolto fu abbastanza 
« buono e di circa un terzo superiore al raccolto 
« dell'anno scorso; che questo raccolto salì a circa 

* IT, 000 chilogrammi di bozzoli; che i cartoni 
« originari giapponesi dieiiero bei prodotti; i semi 
■i di prima riproduzione diedero anch'essi un pro- 
li dotto soddisfacente quantunque parecchie par- 
li tite siano andate più o meno perdute ; ì semi 
« nostrani invece furono, salve diverse eccezioni, 
« sfortunati: elio infine la più parte del raccolto 
« fu venduto al prezzo medio del mercato di 
ti Novara (L. ti, "9 al chilogramma). » 

LOMBARDIA. 

JVot-Oicfn di Milano. 

Lodi. — Dalla Camera di Commercio di quel 
circondario si hanno le seguenti nozioni relative 



alla produzione Berica: « 11 raccolto de'boz- 
« zoli nel Lodigiano fu come generalmente al- 
« trovo assai scarso e devesi quasi onninamente 
« a buone sementi di cartoni veri originari del 
n Giappone. Ma tali cartoni erano rari. La buona 
« riuscita nel 1867 delle sementi riprodotto ha 
n molto limitate le commissioni di cartoni, nè il 
« giapponese si era curato di prepararne oltre 
" il bisogno. Da ciò la gran ricerca in questa pas- 
ti Bata stagione di cartoni veri originari ed il loro 
■ prezzo elevato. La semente messa a schiudi mento 
« in tutto il distretto di questa Camera di Com- 
i marcio si fa ascendere a chilogrammi 100 tratta 
a da 4000 cartoni originari giapponesi, ed ?. chi- 
li logrammi 600 quella di prima riproduzione. Le 
« maggiori avarie toccarono alle sementi ripro- 
« dotte. La stagione però era favorevole, il pasto 
9 non poteva desiderarsi migliore; donde quindi 
m tanta iattura? Forse i freddi tardivi o gli ardori 
» insoliti del passato maggio portarono l'epidemia 
« nei bachi da seta? ovvero il morbo aveva già. 
« attaccato le farfalle da cui fu partorito il 
» seme? Ciò è quanto rimano ancora a stabi- 
li lire. La moria non ha colpito i bachi tutti in 
« un dato stadio, ma quali sul nascere ed appena 
k schiusi, quali dopo una delle mute, quali fino 
u al momento di imbozzolare, e questi ultimi ca- 
a devano di repente sullo tavole come se da fal- 
li mine colti. Ben tre quarti della semente di 
« prima riproduzione messa a dischiudersi andò 
« fallita e senza prodotto. Anche i cartoni veri 
« originari subirono delle perdite , ma l' insieme 
k di queste non sorpassa il quinto della semente 
« tratta dai medesimi. 11 modo particolare e le 
« diligenze non ancora note a tutti e praticate, 
« clic ps-'ne l'allevamento di questo deb'cato seme 
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originario giapponese è forse la principale ca- 
gione delle verificate perdite. Furono però edu- 
cate anche sementi di Corsica , di Portogallo, 
di Smirne, di Bnkarest, ma in tal minima pro- 
porzione e con diverso esito da non poter sta- 
« bilirue l'andamento generale. È notevole la 
* leggerezza insolita ottenutasi durante la cam- 
" pagna serica del 18138, causa la precoce salita 
« dei bachi al bosco , quindi il minor consumo 
« di foglia. L' anticipata salita al bosco e la fal- 
« lanza di tante sementi e di bachi lasciarono 
« intatta sui gelsi copiosa quantità di faglia 
■ bastevole ad un allevamento di bivoltini su 
« grande scala se il Lodigiano vi inclinasse, e se 
questo secondo allevamento non cadesse in ista- 
« giono in cui tutta la famiglia agricola è inte- 
" ressata nei lavori di campagna. » 



Fi-oriiiciit <tl Caino. 



Como. — Da quella Camera di Commercio 
pervennero estese dimostrazioni sull'andamento e 
sui risultati della serica raccolta. Duole che i li- 
miti in cui debbe contenersi la presente relazione 
non permettano di trascrivere qui integralmente 
tutti quei ragguagli. Se ne estraggono tuttavia i 
cenni i più importanti che credonsi i seguenti : 
u Per dir tutto in breve a benissimo riuscirono 
« le sementi giapponesi nriginario a bozzolo verde 
■ annuale ; abbastanza bene quelle di prima ri- 
ii produzione so di buona provenienza. Le pali- 
li voltine non diedero che un prodotto illusorio 
« e meschino. — Quello poi di 2-, 3", 4" ripro- 
< duzìone, salvo poche eccezioni andarono a male. 



— Le razze gialle in fine sia nostrali, sìa estero 
(Istria, Dalmazia, Macedonia, Cassabà, ecc.) 
fallirono, si può dire, quasi completamente qui 
pure, però non senza qualche rarissima ecce- 
zione anche splendida. Diffatti barrì un pro- 
prietario della lirianza che da più anni si fa 
invidiare per buonissimi raccolti in bozzoli gialli. 
Come può dirsi sia stata per la generalo una 
sola razza di semi di bachi qui coltivata, cosi 
quasi una sola può dirsi la qualità de' bozzoli 
prodotti. Volendo anche essere esatti ritiensì 
di poter affermare cho de' bozzoli raccolti e 
venduti in questo circondario più di 00 chilo- 
grammi su 100 derivarono dallo diverse specie 
di bachi della razza giapponese annuali avuti 
da seme originario o riprodotto. Erano la mas- 
sima parte bozzoli di color verde zollo abba- 
stanza ben conformati, oblunghi , piccoletti col 
loro anelletto rientrante nel mezzo, di tessi- 
tura compatta, e di cui ne vanno 100 per chi- 
logramma, salvo leggiere gradazioni quasi tutti 
di uno stosso tipo ; il filandiere non ne pare 
tual contento; i prezzi per cui furono venduti 
s'aggirano intorno a L. 8 per chilogramma. La 
qualità bianca della stessa razza non figurava 
che in misura piccolissima, quasi insignificante: 
Essa è meno pregiata sia per la quantità che 
per la qualità del prodotto, e quindi in egual 
modo Bgradita al filandiere come al coltivatore. 
La poca quantità residua è formata dai bozzoli 
polivoltini vendati ai prezzi di 3 1/2, 4, 5 lire 
al chilogramma, e finalmente dai bozzoli gialli 
del valore di circa lire 10 per chilogramma. 
« Dietro l'esperienza di quest'anno e dei pre- 
cedenti i nostri bachicoltori ripongono le mag- 
giori speranze di riescila anche per l'anno ven- 
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« turo nella razza giapponese verde annuale , 
« dando però la preferenza allo sementi di questa 
« razza provenienti direttamente dal Giappone 
« stesso, disposto su cartoni. La foglia dei gelsi, 
« die in quest'auno in causa della favorevolissima 
« stagione fu eccezionalmente copiosa e rimasta 
« non consumata dai bachi, fu circa una quinta 
« parte. ... n 



Provincia M Cremona. 



Cremona. — Dalle esteso nozioni trasmesse da 
quella Camera di Commercio ed Arti tolgonei le 
seguenti t « La riuscita della produzione serica 
« in quest'anno può considerarsi appena discre- 
« tamente soddisfacente. Essa infatti sebbene non 
« lasci lamentare i gravi ed estesi insuccessi de- 
li gli anni trapassati, riuscì però assai lontano 
'i dalla universale aspettazione, la quale fondan- 
« dosi sulla copiosissima provvista di cartoni ori- 
li ginarii giapponesi ripromettevnsi un risultati! 
'[ dei più prosperi. Taie aspettazione andò fallita 
ii al segno da portare il complessivo prodotto di 
« questa Provincia a proporzioni sicuramente, seb- 
« bene di non molto, inferiori a quelle raggimi - 
« tesi nella precedente campagna serica 186", la 
« quale pure è ben lontana da poter vantare iu 
11 suo favore il beneficio di un raccolto normale. 
« La inferiorità del raccolto di quest'anno in con- 
<i fronto a quello dell'anno scorso se può forse 
n estimarsi di un terzo, senza dubbio però è a 
« ritenersi inferiore del quarto. . . . Quanto alle 
« speranze che lasciazio concepire le diverse razze 
■ di bachi dal punto di vista dei buoni risultati 
3 
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avvenire, pare confermato ancora e meglio qui.' 
sfanno doversi più che tutto, se non forse e- 
sclusìvamente, fare a fidanza col seme originaria 
giapponese, continuando ad essere mal sicuri 
i risultati del seme riprodotto, o men che dubbii 
i risultati delle altre provenienze. Non \-uole 

0 essere sottacciuto che delle razze giapponesi. 

1 se avvene alcnna più che tutte promettente por 
« la certezza quasi completa del raccolto, questa 

« si è quella delle Involtine Si osserva per 

« ultimo che la foglia rimasta sui gelsi, sia per 
« le sopradetto circostanze, sia ancora per la ec- 
« cezionalmente, ricca sua vegetazione in questo 
« anno, ascende a quantità veramente considen- 
« vole, senza che d'altronde so, ne possa stabilire 
b con precisione la consistenza effettiva. » 



l'rociÈtcia di i'aria. 



Pavia. — Le recenti notizie trasmesse dalla 
Camera di Commercio sono estoso come segue : 
b 11 raccolto fu comparativamente buono, e nel 
u suo complesso migliore di quello del precedente 
« anno, che pure era stato il più felice a partire 
« dal 1855. L'esito sarebbe stato a gran pezza 
u più soddisfacente, se duo sinistri influssi non 
u fossero intervenuti a guastare il regolare ali- 
ti damento della coltivazione ed a minorare i 
« buoni frutti che da essa si potevano aspettare, 
a F.d il primo vuoisi ripetere dalle frodi usale 
« nello smercio delle sementi, lo quali si misero 
.i in commercio falsificate od avariate sopra larga 
« scala, sicché una buona parte di esse o non 
* nacquero affatto, o non furono vitali. . . L'altro 



poi fu causato dallo straordinario numcnto di 
temperatura verificatosi verso le due ultime fasi 
della coltivazione... Un tale fatto produsse questi 
due notevoli effetti: I» che trenta grammi di 
seme giapponese non diedero il prodotto medio 
ordinario di 35 chilogrammi di bozzoli ma die- 
dero invece una inedia eccezionale di 58 chilo- 
grammi, per cui si può affermare che, per 
quest'influsso meteorico, quasi un quinto del 
prodotto totale andò perduto; 2° che trenta 
grammi di seme non consumarono più come in 
passato 1000 chilogr. di foglia ma appena 800. 
E questo, come si ò detto, verificossi special- 
mente ne! seme giapponese , il quale perciò 
anche quando ebhe un esito felice, diede un boz- 
zolo di liacca corteccia e poco distinto, per 
cui il suo prezzo masBÌmo, anche per le qualità 
piò pregiate, non superò mai nei mercati della 
provincia le L. 70 al miriagr., mentre invece il 
minimo delle qualità mercantili sceso perfino a 
L. 20. Alquanto diversamente accadde delle 
sementi così dette indigene o nostrane, che qui 
molti con ielice proposito si ostinano a colti- 
vare. Imperocché, tranne pochi casi d'infezione 
o di mal esito per falso sistema d'allevamenti, 
esse non risentirono molto dello squilibrio di 
temperatura, e quindi diedero un prodotto com- 
parativamente migliore sia per l'abbondanza, 
sia per la bontà distintissima del filugello, onde 
è che il suo prezzo si mantenne sempre molto 
elevato, giacché oscillò costantemente fra le 100 
e le 70 lire al miriagramma. 

« Del resto in base alle indagini praticate 

si può ritenere: V che il quantitativo di seme 
forestiero adoperato nella passata campagna fu 
di approssimativi chìl. 5800, e quello di seme 
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« indigeno appena di chil. 800; 2° che l'importo 
a complessivo dei cartoni introdotti nel corrente 
« anno sorpassò !a cifra di 2 milioni di lire, e che 
« il consumo delia foglia impiegata nel corrente 
« anno fu di quintali m,GO0 » 

Vìgevano. — I riscontri pervenuti dal Sindaco 
di questa città recano : « che il raccolte dei boz- 
« noli in quest'anno fu sensibilmente Scarso valu- 
ti tandosi un terzo meno in generale dell'anno 
« scorso, per modo che la foglia dei gelsi ò ri- 
ii maslA quasi la metà intatta. Varie erano Io 
ii razze de' bachi posti in allevamento ; ma non 
« fu che la vera originaria del Giappone di qua- 
li lità verde che diede un soddisfacente risultato, 
« stantechè le sementi di Corsica di color giallo, 
u quelle del Giappone di color bianco, e le ri- 
« prodotte diedero ben poco frutto o fallirono del 
ii tutto. Notasi anche che molti dei cartoni giap- 
<i ponesi vendutisi trovansi misti certamente, a- 
« vendo alcuni dato un discreto prodotto, ed altri 
<t nassuno, ancorché tutti i cartoni fossero stati 
« assicurati per veri giapponesi , per cui trovau- 
« dosi i coltivatori cosi crudelmente ingannati 
« non è a stupirsi che per l'anno venturo vi sia 
« ricerca fortissima della vera semente originaria 
« giapponese, come già sin d'ora si può presu- 
li mere per lo richieste che se ne fanno, non es- 
.i sendovi por ora speranza che le sementi ripro- 
» dotte ancorché diligentate abbiano a riuscire. « 

Voghera. — Significò il Sindaco : k che le varie 
u razzo dei vermi serifici posti in allevamento 
« sono la giapponese originaria la quale diede 
ii hnon prodotto sì nella qualità che nella quan- 
'i tità. Si calcola in media un prodotto di 26 a 
" 30 chil. di bozzoli per ogni cartone. La semente 
ii giapponese riprodotta al primo anno diede an- 



Digitizcdb/ Google 



37 

« ch'essa un discreto raccolto. Dalla razza por- 
li togheso ebbesi un risultato vario : da qualche 
« partita si ottenne un prodotto di circa 45 chi- 
li logrammi di bozzoli per ogni 30 grammi di 
« semente, e molte partite non diedero alcun pro- 
li dotto. La semente originaria della Corsica ha 
" dato una bella qualità di bozzoli, però non 
ii tanto abbondante; dalla riprodotta si ebbe un 
« risultato molto infelice. La semento della ri- 
u viera di Savona avendo prodotto una bella 
« qualità di bozzoli si presame possa aver dato 
■ un buon raccolto sebbene siasene presentato su 
• questa piazza poca quantità In quanto poi alle 
« razze bi voltino ben poca quantità se ne produsse 
u sn questo mercato atteso il meschino alleva- 
li mento della medesima. Sebbene il prodotto dei 
u bozzoli in quest'anno possa dirsi mediocre, pure 
« si calcola in via di npprossim aziono die la fo- 
li glia rimasta sui gelsi sia della quarta parte. > 



EMILIA. 

Provincie M Ho luf/ un 

Bologna. — Nei seguenti termini stanno le no- 
zioni pervenute dalla Camera di Commercio di 
Bologna: « L'attuale raccolto dei bo/zoli nella 
« nostra provincia riuscì il più scarso sin qui avuto, 
' abbenchè la posa del seme sia stata per sì in- 

* gente quantità da supporre che la foglia del 
u gelso non bastasse, se avesse avuto regolare 
ii successo. Le qualità nostrane sono state quasi 

* per intiero perdute, quelle che apparivano le 
i più promettenti diedero hachi che giunsero per- 
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« sino al bosco, ma attaccati in quel momento 
« da malattia perirono. Le sementi giapponesi a 
u bozzolo bianco di prima e seconda, produzione 
« diedero mediocre quantità di bozzoli ; maggior 
« prodotto e migliore ai ebbe dalle sementi a 
« bozzolo verde. Molta foglia di gelso tu inutil- 
u mente impiegata per 1' allevamento dei bachi, 
« però la avanzata fu considerevole, e può calco- 
li lorsi in via approssimativa ascendere quest'ul- 
(i tima a circa i]3 del totale di foglia disponi- 
li bile. Si arguisce dall'esposto che per l'anno 
ii venturo non potrà farsi allevamento di bachi 
« di razza nostrana, e sarà giocoforza applicarsi 
« alla semente giapponese o ad altra di lontana 
" regione. » 



I* varili rin Hi Parma. 



Parma. — La Camera di Commercio rispose 
come segue alle fattele richieste: « 1" Le razze 
« dalle quali provennero nella maggior parte i 
ii bozzoli portati al mercato di Parma, sono la 
« macedonia, la giapponese, il fossombronc o no- 
li strana. 2° 11 seme originario giapponese ha fatto 
ii in generale buona riuscita ; il seme giapponese 
« riprodotto in Italia in gran parte ha fallita; il 
ii seme di Macedonia, che da parecchi ami; era ili 
« esito buono, in quest'anno non ha dato che 
« metà circa del prodotto ottenuto in addietro; il 
« seme del r-'ossombroneo uostrano, principalmente 
« nel colle, ha dato un prodotto discreto; le al- 
« tre poche qualità di seme allevato sono tutte 
ii in generale mal riuscite. 3° La quantità totale 
u dei bozzoli prodotti nella provincia di Parma 
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« può ritenersi maggiore di quella ottenuta nello 
'i scorso anno di una mota circa. 4' I prezzi dei 
« bozzoli sono stati elevati fra un terzo ed un 
» quarto di più dell'anno scorso, ó" La foglia di 
" gelso rimase non consumata per un terzo ap- 
« prassi (nativamente di'lla quantità totale; della 
« quantità riinasta però si ebbe a valersene por 
« la produzione dei bozzoli bivoltini. > 



Pfovl—ria ili Roventiti. 



Ravenna. — Dalla Camera di Commercio si 
ebbero queste nozioni. « La riuscita del raccolto 
« serico in questo territorio è stata discreta ma 
« non si potrobbo attribuire maggior merito ad 
« una razza piuttostochè ad un' altra, attesoché 
'< ogni razza ha avuto i suoi trionfi e le suo scon- 
« fitte. Del rosto si sono vendute qui solo le pic- 
" cole partite. Cbi ne aveva dì ragguardevoli è 
a andato a venderle al paviglioue di Forlì, ove 
« si esitano con più vantaggio. La foglia di gelso 
« è stata ricercatissima e molto cara comparati- 
li vamenle agli scorsi anni; cosicché ben poca 
" quantità n'e rimasta sui gelsi. « 

Faenza. — Scrisse il Municipio che o la quali- 
" tità dei bozzoli consegnata al peso pubblica a- 
« scendendo a mir. 2(101 supera per oltre un 
« quinto quella del 1 867. Da ciò non vuoisi de- 
» durre che il raccolto serico del 1868 sia stato 
■i più ubertoso, clic anzi quando si ridotta clic fu 
n assai maggiore la quantità del seme posto ail 
' incubazione è d'uopo concludere che il successo 
u ne fu assai men i soddisfacente. 1* qualità dei 
■< filugelli costituenti il quantitativo anzidetto si 
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riferiscono: !" .il];! giapp(i!n*sc (ho lo rappre- 
senta per quasi 4(10. — 2" alla nostrale gialla 
die vi figura per più di 3]I0. — X all'incro- 
ciata (nostrana e giapponese) che può calco- 
larsi ai 2[I0. — 4° alla macedone ed alla por- 
toghese che vi figurano per il resto. La razza 
giapponese a color verde essendo di più facile 
acci iniaz ione, e trovando maggiore favore sul 
mercato fu generalmente preferita alle altro 

varietà bianca o di color zollino 

Il successo ne fu ottimo in tutti i casi in cui 
o non fu usato di seme troppo riprodotto, o 
non si ebbe la sventura di essere stati ingan- 
nati con falsi cartoni originari. Meno fortunato 
fu l'esito della nostrale gialla non solo in que- 
sto Comune, ma in quelle località eziandio della 
bassa Romagna che tino al 1S6" avevano in 
gran parte alimentato il nostro mercato, e da 
cui sino a quest' anno furono quasi sconosciuti 
gli sfortunati successi. Di questa sventura sembra 
cagione non tanto il progressivo deterioramento 
della razza, quanto la stagione eccessivamente 
calda che si ebbe in sullo scorcio di maggio, 
e sotto la quale fu veduto elevarsi la tempera- 
tura nelle bigattiere sino a gradi Reaumur.,.. 
Le speranze concepito riguardo alla razza in- 
crociata dopo gli esperimenti del 18157 non fu- 
rono deluse. Se si eccettua i casi non pochi nei 
quali per l'incrociatura fu adoperata nostralo 
malsana, o giapponese troppo riprodotta, la 
produzione non poteva essere nè più abbondante, 
uè meglio accetta sul mercato. Degne di spe- 
ciale menzione sono le pregevoli partite di boz- 
zoli ottenuti da quelle incrociatnre in cui la 
farfalla nostrana fu preferita in tutti gli accop- 
piamenti alla giapponese. Questi bozzoli può 
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« dirsi che non temettero il confronto coi bozzoli 
« nostrani se gii non li superarono. Tanto favo- 
li re volo successo e lo sconforto preso dal mal 
» esito della gialla nostrana, non clic la difficoltà 
« di procurarsi cartoni di seme giapponese origi- 
ni nario, non sospetti di frode, consigliarono i no- 
i stri sericoltori a procurarsi per l'anno 1869 
« gran copia di semente dello qualità nostrana 
i e giapponese incrociate. 11 successo delle razze 
n macedone e portoghese che era stato fortunato 
■1 nel tati", fu in quest'anno segnatamente nella 
'i città assai mediocre. La foglia rimasta sui gelsi 
« dopo l'allevamento dei bachi può ritenersi di 
« 2(!f meno di quella che rimaneva dopo l' eser- 
« cizìo 1 8(57. Della notevole differenza fu causa 
a la maggior copia di bachi posti in allevamento 

i in quest'ultimo anno, e la tarda mortalità av- 
« venuta in quelli di razza nostrana, n 

£1(170. — Alle fattegli richiesto rispose il Mu- 
nicipio come segno: « La semente giapponese verdo 
« è stata ìa migliore in produzione, ma inferiore 
11 in qualità. La semente macedonica ha dato pure 
« bozzoli di buona qualità, ma un raccolto tenue. 
11 E per ultimo la semento nostrana si distinse 
11 per quantità superiore alle altre , ma molta 

ii parte del raccolto venne perduto per malattie 
a avvenute al verme seritico nell'ultima muta. Qui 
« è generale opinione che in avvenire la migliore 
■1 riuscita possa dark la razza giapponese verde, 
" siccome quella che sembra più confacente al 

I nostro clima. La foglia rimasta dopo il raccolto 
« dei bozzoli è approssimativamente dì un ven- 

II tesimo del prodotto generale , rimanenza cau- 
li sata dalle mofti verificatesi la maggior parte 
» nel verme nostrano. >> 
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/•>-<irt»et'ri di il e <if) io EmiHa. 



Reggio. — La Camera di Commercio esposo 
la sue osservazioni come infra: « Le razze di bachi 
a clic hanno dato migliore risultato nell'alleva- 
» mento testé compiuto sono le giapponesi verdi 
« ammali di carlmii originari, e dopo le riprodotte 
o ben confezionato c ben conservate. Le polivol- 
u tine o le bi volt me per la scarsità del prodotto 
« e pel danno che arrecano in forza della re- 
« plicata sfogliatura del gelso meriterebbero di 
" essere abbandonate; vengono poscia le sementi 
« indigene (montanina); ed in fine le così dette 
« Macedonia (in genere orientale) e quelle risul- 
< tanti da accidentali o mal diretti incroci a menti 
u di orientale con nostrale o giapponese. La pro- 
j dazione serica per le sementi pialle può rite- 
« nersi in questa provincia inferiore di ljtì a 
■i quella dello scorso anno, e superiore di ij3 per 
« le giapponesi bianche o verdi annuali. In via 
'i di approssimazione si può ritenere che una 
« quinta parte della foglia sìa rimasta sui gelsi, 
■ la quale si sarebbe voluto utilizzare col 2" al- 
■t levamento che fu di un prodotto assai inferiore 
u a quello dell'anno ultimo scorso. » 

Ferrara. — Le notizie pervenute da questo Mu- 
nicipio sono le seguenti; « Riuscita delle varie 
« razze de' vermi serifici: 1° Per abbondanza la 
u giapponese bianca la quale con molta facilità 
« si riproduce e può coltivarsi due ed anche tre 
« volte nell'armata: 2° La verde annuale, che da 
« molti bachicoltori è stata scelta invece della 
« bianca e della nostrana per la quasi sicurezza 
« della riuscita: :i" La Macedonia, bozzolo gigante 
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« giallo, che da oltre trent'anni fu introdotta e 
v che in Quest'anno ha dato maggior prodotto 
« dell'anno scorso: i" La nostrana color rosa 
'i pallido, cho pur essa in quest'anno, avendo nu- 
« gliorato la condizione di malattia, ha reso in 
>i confronto dei passati un più abbondante rao- 
« colto: 5° Le incrociature fra quelle del n" 1 con 
a la cosi detta spagnolina bianca, eliti ha discro- 
« lamento riuscito. 6° Le incrociature ira l'ima 
« con altra di queste cinque rn.-/7.v- elio seno venute 
'i al mercato prodotte in modo per la noncuranza 
* dei coltivatori da non poter assegnar razza par- 
« ticolare o distinta tanto per il colore, che per 
« l'orditura debole del bozzolo. Per la qualità 
« tanto in quella originaria che di riproduzione 
« giapponese non si rinvenne differenza tale da 
« doverne far rimarco. Per le razze estere, la verde 
« giapponese e la macedone e la nostrana sono 
« quelle che hanno dato maggior prodotto. Un 
n terzo circa della (balia rimase non consumata. 
« In quest'anno il prodotto da quanto potè rile- 
« varsi ascese quasi al triplo della media degli 
« scorsi, ma por lo adottato libero commercio 
< non essendo obbligo dei coltivatori di portarsi 
ii alla vendita col prodotto sul mercato, non si 

i può che dare risultati approssimativi. ■ 
Guastalla. — Per parte del Municipio si die- 
dero i seguenti ragguagli: « 1" Cho sebbene il 
« mercato di questa Città sia stato più florido 
« degli anni decorsi malgrado che una rilevante 
« quantità di bozzoli non sia stata presentata al 
" peso pubblico, tuttavia il prodotto locale fu assai 
« scarso; la ragione dell'aìiliniidan/a sul mercato 

ii deresi alle mutate condizioni dei vicini distretti 
« mantovani per cui concorsero in buon numero 
i a Guastalla i prodotti di quelle località, e di 
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più ebbero qui sfogo anche i prodotti di più 
lontani Comuni del Circondario per la af- 
fluenza dei compratori. 3" In quanto alla specie 
dei bachi che diedero miglior raccolto si ebbe 
ad osservare che la giapponese verde e la bi- 
voltina bianca furono le più produttive presen- 
tando filugelli di ottima qualità sebbene non in 
grande quantità. )«a Macedonia, oltre all'aver 
dato uoo scarso prodotto, diede altresì bozzoli 
che appariscenti per forma <• colore furono però 
trovati assai deboli e quindi poco ricercati e 
solo a basso prezzo. Della specie nostrana si 
ebbe solo qualche campione , muna riusciti 
avendo sortito le poche quantità allevate, e lo 
stesso può dirsi di altre specie forestiere in- 
trodotte per prova. Egli è certo clic la giap- 
ponese verde e bianca è la migliore che possa 
coltivarsi con successo; ma è altresì incontestato 
che richieggonsi sementi pure ed originarie. La 
frode ed una malvagia speculazione falsando 
gli allevamenti coll'introdurvi semi infetti, o di 
seconda produzione, o mal conservati; la poca 
avvertenza degli allevatori, spccialmonte se co- 
loni, Dell'accertarsi della provenienza del seme; 
e io scoraggiamento degli stessi quando nei 
bachi cominciano a manifestarsi malattìe , fu- 
rono le principali cause del poco effetto che 
sortì presso noi il prodotto dei bachi per cui 
ne conseguì anche che rimase inconsunta gran 
parte della foglia inserviente agli allevamenti. « 



MARCHE ED UMBRIA. 



l'i'orjiifid d'Ancona. 



Ancona. — La Camera di Commercio narrò 
elie: » la qualità del some colà riuscito miglioro 
« è quella dei cartoni originari giapponesi , il 
« quale dìcesi riuscito bene pei 2[3. 11 seme ri- 
ti prodotto giapponese pure riuscito bene per 1 f. - ». 
« II seme indigen» riuscito bene solo per IMO. 
« La foglia avanzata per 2[5. » 



l'rarincia li ticati. 

Ascoli. — Ebbe a riferire la Camera di Com- 
mercio corno segue: « Le razze dei vermi sentici 
ii che hanno dato i risultati più sodili sfa celiti por 
« la quantità del prodotto sono state lo giappo- 
« ncsi originarie, le dalmatiue ed il coecìan. Circa 
« la qualità si può affermare essere riuscito sca- 
li dente il raccolto per tutte le razze, e ciò ad 
« onta delle favorevoli apparenze; quindi i filatori 
u ebbero a lamentarsi della riuscita. Il seme in- 
« digeno si può dire sparito dai nòstri mercati, 
u e la prospettiva si presenta ridente pei semi 
« importati. Tuttavia il ricolto di quest'anno fu 
j superiore a quello dell'anno acorso ed in coni- 
ti plesso soddisfacente. Ciò devesi attribuire alle 
« abbondanti quantità di seme posto in incuba- 
li zione. Per Io stesso motivo fu proporzionata- 
ti mente piccola la quantità di foglia rimasta sui 
« gelsi. » 



in 

fiariticin «r l'uitr/n. 

Diligilo- — Lcggesi in una lettera. <ii quella 
amora ili Commercio: « . . la coltivazione del 
filugello indigeno è riuscita pessima sia per la 
sviluppatasi generale morìa, sia perii prodotto 
il quale, sebbene abbia dato bellissimi bozzoli, 
ha poi presentato farfalle malatissime. Laonde 
sempre più va allargandosi la persuasione che 
questo baco debbesi assolutamente abbandonare. 
Il baco clic abbia medio riuscito ò stato il 
giapponese indigeno annuo. ... Si stima perciò 
che questo baco sia da adottarsi. 11 giappo- 
nese animo di quarta e di quinto riproduzione 
Ita dato indizio di malattia, per laqual cosasi 
ritiene diltirilc l 'acci i inazione sebbene il prodotto 
vada Sempre guadagnando in bo:ito 11 giappo- 
nese indigeno n riprodotto hi volt ino » trivellino 
va !>cn-<i esenta da moria ma ò di un prodotto 
cosi meschino da doversi assolutamente esclu- 
dere. La quantità approssimati amente di foglia 
rimasta sui grlsi può calcolarsi di un buon 
quarto della prodotta, e [ciò a cagione della 
bella iiie<-sa fatta nell'anno dalle piante, e della 
gran morra verificatasi nei bachi di razw no- 
strane. » 

Provincia ai Terni. 

Temi. — Il Sindaco riferì le seguenti notizie : 
Due furono le razze di vermi serici posti in 
allevamento tanto in città quanto nel territorio: 
ossiano indigeni e giapponesi. La prima in 



maggior quantità della seconda ha dato un me- 
diocre risultato, poiché a molti coltivatori è 
toccato l'infortunio di veder morirò il baco 
(dopo preso un color giallo-scuro) nell'atto r> 
momento di salire. I più hanno voluto ciò at- 
tribuire a subitanea mutazione alternata di 
atmosfera: ed invero taluno riusci a preservar- 
neh cambiando lo ambiente e diradandoli. L'al- 
tra qualità giapponese o bivoltina quantunque 
di minor rendita lin pur nondimeno avuto anche 
essa i suoi coltivatori, stantuchè i medesimi 
con incomodo e spesa più tenue ne ritraggono 
un discreto profitto. Infatti skuri della buozia 
riuscita pressoché tutti fecero il secondo alle- 
vamento servendosi della seconda foglia, o di 
quella rimasta nella primiera coltivazione, ina 
l'ima e l'altra avendo acquistato ira colore gial- 
lognolo a causa delle pioggio, produsse che in 
molte partite di bozzoli siansi manifestati quelli 
che chiftmansi/Wr'jt;;r; o fhtppf. Non v'ha dubbio 

gioni, e finché l'indigeno seme non presenti mi- 
glioramento al male di cui è attaccato, sarà 
sempre preferito il giapponese , e ciò sì prova 
dal quantitativo dei bozzoli scelti dalle migliori 
qualità per la riproduzione di esso n 



TOSCANA. 
Provincia iti M-'iretinr. 

Firenze. — Significò il Sindaco : « Che fra le 
varie razze dì vermi serifici colà posti in alle- 
vamento, quella che ha ottenuto una riuscita 



il più soddisfacente si è la indigena. Che fra le 
* razze di bozzoli portati sul mercato ha pii- 
« meggiata la indigena , essendoché i bozzoli 
« di altre razze vi sono stati portati in sì miti 
« proporzioni da non meritare alcun conto. Che 
« tra i bozzoli di rozza indigena ha grandemente 
» primeggiato per quantità ìa qualità superiore. 
« Ohe la razza la quale offra maggiori speranze 
ii di riuscita in avvenire è l'indigena, quantunque 
u possa trarsi buon profitto, sempre però infe- 
" riore a quello che si trae dalla nostrale, dal 
« seme di Spagna, bozzolo giallo. A riguardo della 
ii quantità della foglia rimasta buÌ gelsi non può 
« pronunciarsi alcun giudicio positivo, ma è certo 
k però che non avrebbe fatto difetto ancorché 
« l'allevamento dei bozzoli fosse stato in propor- 
li ziono dupla a quella verificatasi, 'l'orna acconcio 
.1 osservare in fine che il seme forestiero non 
« viene generalmente adottato presso di noi pri- 
11 mieramenfe perchè mentre esige le stesse cure 
« di quello indigeno dà al cultoro risultati di gran 
« lunga inferiori, e secondariamente perchè pro- 
li duce una mer>:e di troppo inferiore a quella 
« che vien prodotta dal some di razza nostrale. » 

Pìstoiti. — Pervennero dal Sindaco le seguenti 
risposte alle in di rizzategli domande: n Belativa- 
n mente a questo Circondario il prodotto serico è 
h stato maggiore di quello dell'anno decorso. 11 
« raccolto provenne dai lib^dli 'li rizzo mi-imiie 
j a bozzolo giallo rosato, di razze giapponesi, di 
ii iiukarest e di Sardegna. 1 prodotti migliori 
« sono stati quelli delle razze no stran e- poli voi ti ne, 
« qnindi quelli delle razze nostrane giallo -rosati, 
ii quelli del Giappone e Iiukarest, e per ultimo 
« quelli di Sardegna e Corsica. Danno maggiori 
« speranze di riuscita in avvenire le nostrane po- 
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livoltine e quelle reali del Giappone quando 
di queste ultime potassero aversi i cartoni ori- 
ginarii. Rimase sui gelsi un terzo della totalità 
della foglia. « 

Prato. — Scrive il Sindaco : » La riuscita delle 
varie razze di vermi serici posti iti allevamento 
fa più soddisfacente degli anni scorsi. I bozzoli 
portati al mercato provennero dalle razze no- 
strane per la massima parte, originaria del 
Giappone in minor quantità, pochissima di ri- 
produzione; tutti però di perfetta qualità. Le 
razze che in avvenire promettono maggiori spe- 
ranze di riuscita sono quella nostrana e del 
Giappone di color verde. Si può approssimati- 
vamente calcolare clic quasi per due terzi del 
prodotto dei gelsi sia rimasto infruttifero. In- 
quanto si può umanamente prevedere, facendo 
assegnamento sulla bontà o discreta quantità 
dei bozzoli portati sul mercato, relativamente 
alle razzo nostrane, si crede di non andare er- 
rati, o molto lungi dal vero nel ritenere che 
possano in avvenire migliorarsi le condizioni 
da limitato d'assai la importazione di semi 
provenienti da lontane regioni, h 
-fiocca 8. Cristiano. — lìiferi il Sindaco : k Clic 
il prodotto del bozzolo è rimasto in quest'anno 
al disotto della mediocrità. Che sonosi coltivati 
i semi del giapponese verde e zolfino. , i no- 
strali e in minor parte quelli di Macedonia e 
di Smirne. Che il miglior prodotto perla quan- 
tità si è ottenuta dai semi giapponesi verdi 
di seconda produzione, e per la quantità dai 
cartoni originarii giapponesi. Che la seta giap- 
ponese verde, purché di prima produzione, offre 
maggiori speranze per l'allevamento dell'anno 
venturo, mentre i semi nostrali vanno gradata- 
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« mente decadendo. Però l 'incrociamento delle 
" farfalle ottenuto dai bozzoli nostrali con quelle 
« giapponesi lia fatto sin qui buona prova. E 
« che finalmente può ragguagliarsi ad un terzo 
« circa la foglia di gelso avanzata al consumo. » 



Provincia d'Areno. 



Arezzo. — Dalla Camera di Commercio fu ri- 
ferito: " Che ivi il raccolto ò stato in quest'anno 
« assai soddisfacente; tutte )e partite furono quasi 
u indistintamente dì sementa nostrale ; l'aspetto 
* delle gallette è generalmente bello, ma a causa 
« (iella malattia del baco il bozzolo è poco in- 
« cariato, ed in conseguenza poco corrispondo al 
a peso. Le seconde produzioni del seme del Giap- 
" pone hanno migliorato, e si spera di vederlo 
« sempre più prosperare sebbene le maggiori 
« speranze de' nostri allevatori siano rivolte alle 
« sementi nostrane; e tanto è vero che lo buone 
« qualità da far senio si sono vendute tino a 
ii L. 36 al kil. La fogh'a del gelso è stata pres- 
|| sochè tutta eonsomata per l'allevamento dei 
« venni serìfici meno che nella Val d'Arno di 
» sopra ove il raccolto è stato scarso. La quan- 
.i tità poi dei bozzoli venduti in questa piazza ai 
(i tu di kil. 75 mila. » Oltre il doppio di quanto 
trovasi consegnato sui bollettini. 

Cortona. — Il Sindaco espone « che quantun- 
« quo quel territorio manchi di numerose pianta- 
li gioni di gelsi , la cui cultura va ora soltanto 
« aumentandosi, la produzione dei bozzoli è an- 
« ebo non ostante assai grando, giacche forma 
« parte di un'industria speciale, nella quale di- 



a rebbesi che si abbia in mira piuttosto la ri- 
« produzione de] seme immune da malattia che 
li il raccolto dei bozzoli, il quale poche eccezioni 

« fatte, non suole mai mancare La semente 

« adoperata è esclusivamente indigena, riprodu- 
'< condosi da molti anni nel Comune, e per la 
« maggior parte costituita di baco nero. Un'oncia 
« di ?8 grammi produce presso i buoni coltiva- 
li tori 75 a 80 kilogr. di seta, in media circa 
« 60 kilogr. Per l'ormare un kilogr. di seta Decol- 
li rono circa 400 bozzoli. » 



Prorlffitt ifi /■**« 



Pisa. — I ragguagli trasmessi dalla Camera d 
Commordo sono i seguenti: « Il prospetto dei 
« mercati dimostra come in quest'anno abbon- 
ii dante sia stato il prodotto dei bozzoli, la mag- 
« gior parte dei quali erano della così detta razza 
« nostrale, che da molto tempo non si era ve- 
li duta in si larga quantità. La Macedonia ha fatto 
« scarsissima comparsa: un poco più il Giappone 
« e la China, ma in minor quantità degli anni 
« precedenti. L'esame dei semi dei filugelli l'atto 
i nel decorso anno e fino ai primi di aprile aveva 
■■ dato buone speranze di una diminuzione dima- 
« lattia, e le speranze non sono andate fallite in- 
« quantocchè la maggior parte dei coltivatori dei 
« bozzoli hanno avuto un raccolto favorevole clic 
• si è molto avvicinato a quello che ottenevano 
« prima che la malattia del filugello si presen- 
ti tasse. Vi sono stati è vero dei bachicultori che 

i hanno perduto o quasi perduto il raccolto; ma 

ii questi non hanno altro che imputarne a loro 
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fatto in precedenza sii assicurava che la rac- 
colta sarebbe stata infelice. Molti dei nostri ba- 
chicultori ritengono clic se in quest'anno la ma- 
lattia non si è iu tutta la sua forza manil'e- 

scita dei filugelli e lo sviluppo dello foglie dì 
gelso essendo state precoci, ha permesso che 
l'ai lev amento dei bachi si effettui in breve giro 
di giorni, e così più di quello che lo permet- 
terebbe una stagiono meno calda di quella che 
abbiamo avuto in quest'anno. » 



irrorinola ai Siena. 



l'oggibonsì. — Si ha dal Sindaco: « 1" che le 
razze dei vermi serifici posti quaggiù in alleva- 
mento sono stato razze nostrali, riproduzione 
dei verini della vai di Chiana e di Radicondoli 
(provincia di Siena) ; 2° che i bozzoli portati ni 
mercato pervennero dalle dette razze; li" che 
la qualità riscontrata migliore in questo Co- 
mune fu quella di Radicondoh", ed è forse quella 
che dà por l'avvenire migliore speranza di riu- 
scita; La foglia che approssimativamente si 
crede sia rimasta sui gelsi può calcolarsi a chi- 
logrammi mille circa. In genere poi si aggiun- 
gerà che in confronto dogli anni decorsi i ver- 
mi serifici sono andati discretamente bone; il 
bozzolo però non ha corrisposto pel peso alla 
quantità dei bigatti andati al bosco, ciò che 
forse farebbe supporre che i bachi non avessero 
troppo ben lavorato, tuttavìa la setaè stata in 
generale discreta, e il prezzo si è sempre man- 
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u tenuto in media dalle L. ff 50 allo L. il chi- 
li logramma. » 



PROVINCIE MERIDIONALI 



Pforinfla iti IVnpoli. 



Napoli. — La Camera di Commercio Ila rac- 
colto le seguenti notizie : « L'allevamento serico 
" dell'anno che volge si è versato in particolare 
» sulle razze giapponesi, quasi tutte di riprodu- 
« /ione e pochissime originarie Di dette razze 
« giapponesi la più parte è sfata trivoltina, e la 
« minima aunuale nella proporzione di "(8 ad 
« IjS. Vi è stata poi la indigena e quella pro- 
< veniente dalla Siria e dalla Macedonia, ma que- 
« ste in proporzioni assai ristrette. 11 risultato 
ii speciale dello allevamento dì tutte le surrife- 
« rite razze è stato come segue : Dalla giappo- 
« nese trivoltina riprodotta : ottimo. — Dalla 
n giapponese annuale: buono. — Dalla siriaca: 
« mediocre. — Dalla macedone: male. — Dalla 
u indigena: mediocre. Nella prima ed ultima delle 
« enunciate razze, cioè la trivoltina giapponese e 
« la indigena, un maggior risultato si sarebbe ot- 
« tenuto se i freddi del marzo, e le ultime piog- 
•i gie non avessero attraversato lo allevamento. 
« In conclusione le razze che offrono maggiore 
ii probabilità di riuscita in avvenire sono lo gjap- 
« ponesi riprodotte. La prima foglia del gelso tu 
« interamente colta e consumata: della seconda 
u non resta cho poco meno della metà, e sarebbe 
u anch'essa esaurita se le intemperie del giugno 
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« non abrasero prodotto Ih perdita dei bachi in 
« allevamento, n 



Provincia di Catania. 



L'ntania. — La Camera di Commercio appre- 
sti) le seguenti notizie: « Come prima cosa oc- 
j corre far riconoscere che gli allevamenti proce- 
« dettero cosi bene sin oltre la quarta muta quanto 
« faceva sperare un proverbiale raccolto per non 
i avere i bachi sofferto, durante quel periodo, il 
« menomo disturbo ; poscia una inattesa debo- 
li lenza o adinamia prostrò le loro forze vitali in 
« modo che le vagheggiate speranze furono de- 
li luse dalla grave perdita sofferta. Eppure, nel 
« mentre il malore invadeva i bachi quasi dap- 
« pertutto, alcune località vicinissima vennero ri- 
« spanniate; eppure era assicurato che la a tessa 
« semente fu simultaneamente somministrata , e 
u che la medesima foglia alimentò i bachi di 

« tutte quelle località In Catania buona 

« parte del seme del Giappone acclimato in Mi- 
ti lano ed in altre parti del Regno, da cui pro- 
le cedeva ben condizionato, veniva battezzato per 
« zolfino, del quale eravi sgraziatamente una spa- 
li ruta porzione riuscita piuttosto buona , sernlo 
u il rimanente della massa del seme bianco ri- 
« cavato da un bozzolo che presenta una fub'gine 
« di seta. Negli altri Comuni del distrotto Came- 
« rale, non ostante le belle bigattiere impiantate 
u col nuovo metodo, meno di qualche contrada, la 
« malattia menò strage ovunque senza sapersi 
« spiegare come i bigatti della stessa semente in 
o un luogo son vissuti robusti dando bozzolo di 
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< molta resa, ed in altri contigui punti la pu- 
lì stola epizootica li ha ricisamente distrutti dopo 
« la quarta età. La malattia quindi dei bigatti è 

* stata considerevole e distruttiva sia nel bom- 

* bico indigeno che in quello esotico. Uè le cure 
« e le diligenze sono mancate per l'una e l'altra 
» specie « 



/*»■«» m»o»'m ili Snferno. 



Salerno. — La Camera di Commercio ha dato 
le seguenti notìzie : « Il seme che in maggior 
" copia si è adoperato è stato il giapponese ili 
« prima e seconda riproduzione. È stato stimato 
« di preferenza il seme di Macedonia, ma poca 
« quantità se ne è trovato a comprare. Anche il 
« seme delle razze nostrali e specialmente il ca- 
li labrese si è accettato. I* qualità giapponese 
« bianca ha dato prodotto di inferiore qualità. 
« La sulfurea ha meglio corrisposto. Ottima la 
« qualità di Macedonia: ottima ugualmente la 
<• nostrale, a credersi che durerà il credito del 
■i seme di Macedonia perchè ha corrisposto, ed 
« i bozzoli hanno trovato prezzo molto più ele- 
« vato sul mercato. Il seme nostrale pareggie- 
u robbe in bontà, ma è stato quello elio più si 
« è mostrato infetto. Nulla si può dire della fo- 
li glia rimasta, mentre il soprawanzaote si con- 
« sumn pei secondi e terzi allevamenti. In gene- 
t rale la campagna è risultata soddisfacente . . 

• e la ma in seta può ritenersi 

« di una libbra da 3 a 4 chi], di gallette, n 

Sorno. — Ai trasmessi quesiti rispose il Sin- 
daco come infra. « La riuscita in quest'anno può 
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■ dirai iu qualche modo soddisfacente stantecchè 
u si è ricavato qualche prodotto. Le razze dalle 
'i quali provennero i bozzoli portati al mercato 
« sono varie e desse sono state ricavate in mas- 
ti sima parte dal prodotto dello scorso anno, da 
n proprietari di questa città e dì quelle limitrofe, 
u La qualità e stata la medesima per tutti i ba- 
li chi posti in allevamento cioè media. Non posso 
« dirle quali razzo diano maggiori speranze di 
« riuscita, poiché qui allevano quelle di riprodn- 
« zione, cioè la ricavano dal medesimo prodotto. 
* La qualità della foglia rimasta per appressi- 
li maziono sui gelsi è di quintali 100. la ultimo 
« è uopo osservare che il prodotto in parola ab- 
« benché dasse qualche riuscita, pure dessa non 
>< ù adeguata stantecchè della quantità di vermi 
« posti in allevamento si ricavò il quarto di quello 
« che dovrebbe produrre. » 



VENETO. 

Pt'oriiicia ili Veueitn. 

Venatia. — Le informazioni raccolto dalla Ca- 
mera di Commercio dai vari distretti della Pro- 
vincia che, meno quello dalla città, si occupano 
ned' allevamento dei bachi da seta, sono le se- 
guenti : « Non già alla possibile produzione, ma 

* in relazione ai risultati dell'anno decorso la riu- 
« scita in quest'anno in generale nella provincia 
« fu discreta ed iu particolare nei distretti di 

* Mestre e Zellariuo e nel distretto di Dolo. Par- 
li ticolarraente nel distretto di Portogruaro la 
« Intona stagione prometteva un ottimo prodotto 
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«i anche nella razza bi voltino, ma mutatesi le coll- 
ii dizioni atmosferiche oiicie 8,800 circa allevatori 
« diedero soltanto chil. 18,000 circa di prodotto. 
« In generale il prodotto provenne dalla razza 
« giapponese originaria o riprodotta, dalla Mace- 
« donia, e poca nazionale poi, ma in quantità li- 
» mitatissime , quelle di origine Montenegro 
u nel comune di Jlarcon; Armenia nel comune di 
ii Zellariuo; Smirne dal comune di Cona; e Bu- 
« karest dn Mirano. La preferibile in primo luogo 
« l'u calcolata la giapponese originaria, poi la ma- 
il cedone, quindi quella di riproduzione giappo- 
« nese.... E ritenuta di maggior probabile riu- 
« scita in generale la l'era giapponese; poi la ma- 
il cedone, quindi la nazionale pur troppo assai 
ti scarsa .... Si può calcolare nel generale della 
« provincia circa di prodotti di foglia rimasta. 
« Iu alcuni Comuni però anche in quantità mag- 
li giore A migliorare la condizione di 

« quest'industria occorrerebbero profondi studi, 
« istruzione diffusa, superiore vigilanza . . . . » 



l't ortncin M M'ailovu. 



Padova. — Cosi ne riferisce la Camera di Com- 
mercio, ii I bozzoli raccolti si ebbero da cartoni 
ii originari giapponesi, annuali e bivoltini, verdi, 
j bianchi, con poco giallo e da semento di ripro- 
« dazione dei cartoni del decorso anno; tanto gli 
» unì che gli altri nel complesso offerirono un 
u discreto risultato. Dai cartoni originari giappo- 
n nesi buoni si ebbero in media dai 21 ai 30 chil. 
j per oncia ed il raccolto sarebbe stato maggiore 
« se un caldo eccessivo eccezionale di 5 o C giorni 
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non avesse influito a falcidiarlo in gran parte. 
Le sementi gialle del Levante, ove non tallirono 
affatto diedero un meschino risultato. L'atrofia 
però riscontratasi poco più, poco meno in tutte 
lo partito dei bachi. Tutto calcolato quindi in 
questa provincia il raccolto complessivo dei 
bozzoli può calcolarsi inferiore di un quinto 
circa in confronto di quello dell'anno decorso 
18G". Colla loglia poi rimasta da sfrondare si 
avrebbe potuto allevare una quantità di bachi 
tale da trarne una terza parte del raccolto già 
ottenuto. » 



Verena — Si ebbe dalla Camera di Commercio 
ragguagli che seguono. « i' Nella Provincia di 
Verona si coltivano general» otite, e meno in- 
concludenti eccezioni, semi giapponesi annuali, 
originari e di prima riproduzione. La propor- 
zione tra i primi ed i secondi può ritenersi 
come fosse da uno a venti. 2° Attesa la buona 
stagione primaverile l'allevamento fu precoce, 
e prima del 31 maggio la massima parte dei 
bachi era salita al bosco. L'andamento fu in 
generale soddisfacente sino alle ultime mute, e 
spesso sino alla tessitura del bozzolo, ma pur 
troppo gli ardori eccessivi del maggio hanno 
grandemente nociuto all'esito del raccolto, per 
cui, senza potersi lamentare in grande scala lo 
sviluppo della solita atrofia, moltissime partite 
andarono a male , e le altro con poche ecce- 
zioni diedero un meschino prodotto. Per l'ac- 
cennato motivo tornerebbe inutile l'indicare il 
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« quantitativo di foglia rimasta sui gelsi, essendo 

* che questi furono quasi tutti sfrondati por sa- 
li ziare i bachi sino agli ultimi stadii nei quali 
« appunto le speranze dei coltivatori furono de- 
« luse. Questo rattristante risultato si riscontrò 
« tanto nei bachi di provenienza diretta giappo- 
« neso, quanto nei riprodotti; epperciò vuol essere 

* piuttosto attribuito alla stagione soffocante che 
« alla malattia contratta dalla razza: di ciò ab- 
i biamo una conferma nel fatto che in generale 
u sui monti e nelle valli fresche subalpine il rac- 
n colto riusci molto più soddisfacente che alla 
« bassa, tanto per gli originari che pei riprodotti. 
« In generale il raccolto fu più scarso di quello 
« del 1867, e pari appena a due quinti di un 
« buon raccolto avanti l'atrofìa n 



l'i or lucia «fi VtncntM. 



Vicenza. — La Camera di Commercio, assunte 
accurate informazioni, così ne riferiva. « In questa 
u Provincia il raccolto dei bozzoli per l'anno cor- 
u rente può esaere considerato poco dissimile da 
i quello del passato anno, cioè sufficiente, benché 
» qualche raro Comune sia stato favorito di un 
» prodotto abbondevole, epperciò superiore al 1867. 
» Fra le sementi di bachi posti all' allevamento 
« diedero senza eccezione un risultato più favo- 
' revole le razze verdi annuali , provenienti da 
« cartoni giapponesi di immediata importazione, 
u locchè fu constatato dalle maggiori quantità 
i di bozzoli che di tale qualità furono messe in 
« vendita. Comparvero pure sul mercato anche 
« bozzoli annuali tanto verdi che bianchi di prima 
« riproduzione giapponese, e Involtini giapponesi 
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« quasi tutti bianchi, ed in proporzione ben mi- 
« nore anche bozzoli indigeni gialli c bianchi, iloti 

i essendo mancati nemmeno bozzoli prodotti con 
* semente di Portogallo, Montenegro, Macedonia 
« e di qualche altra razza mista ed incrociata. 
« Tuttavia la maggior parte del raccolto può dirsi 
u costituita delle razze giapponesi originarie e 

ii riprodotte, tanto annuali che bivoltine, mentre 
< tutte le altre razze ebbero una riuscita me- 
li schina, o quasi nulla. Emerse poi ad evidenza 
u che lo razze giapponesi originarie verdi univol- 
« tine diedero la qualità migliore di prodotto e 
n che sono, le uniche razze su cui possono fau- 
ni darsi speranze di riuscita per l'avvenire. La 
« quantità da ultimo della foglia di gelso consu- 
« mata in questa provincia nell'allevamento del 
u corrente anno può calcolarsi una metà circa 
■ della foglia disponibile, essendone perciò rimasta 
« altrettanta sui gelsi. » 

Dalla serie dolio nozioni pervenute da tutte le 
Provincie , dai principali centri di produzione, 
raccolte e come sopra riferite, più chiare ed evi- 
denti si dimostrano le contingenze della produ- 
zioni serica dell'anno 1ìiG8. Molte sono le consi- 
derazioni a cui ponno dar luogo i fatti constatati 
siccome cause iniluenli sulla migliore o peggiore 
riuscita, ma in ispeoie vuoisi osservare come per 
la posizione geografica delle varie Provincie del 
Regno italiano cause direttamente opposte abbiano 
dato uguali disastrose conseguenze. Nelle Provincie 
del Nord furono cagione della rovina degli alle- 
vamenti i froddi sofferti in maggio, mentre nello 
Provincie centrali si lamenta la instabilità della 
temperatura atmosferica, e nelle Provincie Meri- 
dionali si attribuisce la perdita di gran parte del 
raccolto agli insoliti precoci .calori. 
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In generale le razze di filugelli che sostennero 
il raccolto furono le giapponesi originarie ; poco 
si ebbe dalle altre specie; le riproduzioni che in 
considerevole guisa fallirono nelle antiche Pro- 
vincie, nella Lombardia e nell'Italia centrale, me- 
glio riuscirono nelle Provincie Meridionali, e nei 
Veneto tennero un posto assai secondario. Nella 
Toscana trionfarono le razze indigene dalle quali 
scarsissimo prodotto si ebbe in quasi tutte le altre 
italiane regioni. Dalle razze gialle di altre origini, 
come le macedoni, le corse, le portoghesi, e quelle 
di altri paesi del Levante poco si potè ottenere 
dovunque. 

Non tralascia tuttavia di destaro qualche lu- 
singhiera speranza il risultato assai promettente 
che si ebbe dalla confusione ossia incrociatura 
delle razze le meglio riuscite colle nostrane. L'i- 
bridismo della novella specie che ne esce paro 
ritempri la natura del filugello e ne rinvigorisca 
la costituzione. Facciamo voti che queste speranze 
non si dileguino! 

Chiude il sottoscritto la presente relazione con 
fare avanti all' Eccoli, signor Ministro i dovuti 
encomii alle Direzioni dei mercati per le solerti 
cure con cui corrisposero alle preghiere di questa 
Camera; e col tributare i dovuti ringraziamenti 
;i tutte le Amministrazioni ed ai pubblici Uffiziiili 
che contribuirono anche in quest'anno la loro 
opera per dare più facile eseguimento alla non 
lieve intrapresa della pubblicazione del bollettino 
centrale dei nostri principali mercati dei bozzoli. 
Torino, il 20 settembre 1808. 



Il Presidente 
G. B. TASCA 
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